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Estate torrida: l'allarme della ONG «Servono più verde, meno asfalto e un Piano nazionale 

per l’adattamento climatico». Temperature record sotto scivoli e pavimentazioni gommate

Asfalto a 63 gradi e gomma oltre 75 
Legambiente sulla “cooling poverty”
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MONITORAGGIO IN SEI CITTÀ: IL 64,4% DELLE INFRASTRUTTURE NELLE PERIFERIE È ESPOSTO AL SOLE

 
 
ROMA – L’estate italiana con-
tinua a segnare numeri da record. 
Secondo il bilancio finale della 
campagna “Che caldo che fa, 
contro la cooling poverty”, rea-
lizzata da Legambiente insieme 
alla Croce Rossa Italiana e al par-
tner tecnico Rse, la temperatura 
ambientale media nelle città mo-
nitorate è stata di 35,9°C, con 
punte che hanno superato i 45°C. 
Ma sono le superfici urbane a 
mostrare i dati più critici: 
l’asfalto ha raggiunto una media 
di 52°C, con picchi di 62,7°C, 
mentre le pavimentazioni gom-
mate hanno toccato una media di 
66°C e un picco impressionante 
di 75,6°C sotto gli scivoli del 
parco giochi del Giardino Giu-
seppe Saragat a Torino. Il moni-
toraggio ha riguardato Napoli, 
Milano, Roma, Torino, Terni e 
Bari, evidenziando che il 64,4% 
delle infrastrutture e dei servizi 
mappati in sei quartieri periferici 
è completamente esposto al sole 
nelle ore più calde. Un dato che 
si intreccia con un altro ele-
mento: nei quartieri più caldi si 
registrano i redditi medi più 
bassi, dove la povertà di raffre-
scamento è più diffusa. Negli ul-
timi undici anni, dal 2015 al 
2025, l’effetto “caldo torrido” si 
è anticipato a giugno, con un au-
mento dei quartieri che regi-
strano temperature superficiali 
tra 41 e 45°C. Milano è la città 
più colpita: nel 2015 erano solo 
6 i quartieri con temperature tra 
41 e 45°C, oggi sono 62. Roma 
resta in alert rosso anche ad ago-
sto, con un incremento di 32 
quartieri nella fascia 46-50°C e 
71 nella fascia 41-45°C rispetto 
al 2015. I dati mostrano che 
l’ombreggiatura può abbassare 
drasticamente le temperature: su-
perfici gommate: da 66°C a 
33°C, asfalto: da 52°C a 35°C. 
La temperatura più bassa rilevata 
è stata 23,5°C su terreno naturale 
vicino a una fontanella all’Ac-
quedotto Alessandrino di Roma, 
confermando il ruolo decisivo di 

aree verdi, fontane e coperture 
arboree nel mitigare il calore e ri-
durre l’inquinamento. Per l’asso-
ciazione ambientalista, la priorità 
è chiara: «È urgente ripensare le 
città a partire dalle periferie e 
dalle aree dove vivono le persone 
più vulnerabili. Al Governo chie-
diamo di stanziare subito le ri-
sorse per attuare il Pnacc, il Piano 
nazionale di adattamento ai cam-
biamenti climatici». Tra le ri-
chieste: più spazi verdi e 
alberature, meno asfalto, una 
mappatura nazionale dei rifugi 
climatici, campagne di informa-
zione, infrastrutture verdi e blu, 
riqualificazione energetica degli 
edifici, attuazione del Piano so-
ciale per il Clima. Il quadro deli-

neato da Legambiente conferma 
una tendenza ormai consolidata: 
le città italiane si stanno trasfor-
mando in isole di calore sempre 

più estreme, con effetti che col-
piscono soprattutto chi vive nelle 
aree più fragili. La sfida è imme-
diata e riguarda la qualità della 

vita, la salute pubblica e la capa-
cità del Paese di adattarsi a un 
clima che cambia più veloce-
mente delle sue infrastrutture.

ROMA – L’Italia riscopre il turismo lento, 
autentico, radicato nei territori. Lo con-
ferma Confartigianato, che registra una 
crescita significativa dell’“undertourism” 
e dell’“artiturismo”, la forma di viaggio 
che porta i visitatori dentro laboratori arti-
giani, botteghe, aziende e luoghi di produ-
zione. Secondo le stime della 
confederazione, il 21,3% dei vacanzieri 
dell’estate 2026 ha scelto esperienze legate 
all’artigianato e alle attività produttive lo-
cali, un dato triplicato rispetto al 7,6% del 
2019. Un trend che spinge sempre più tu-
risti verso aree interne e montane, che rap-
presentano oltre metà del territorio 
nazionale e custodiscono un patrimonio 
culturale e imprenditoriale spesso lontano 
dai circuiti del turismo di massa. «Non solo 
Venezia, Roma o Capri: l’Italia è una rete 
straordinaria di borghi, comunità, aree in-
terne e montane che custodiscono storia, 
cultura, biodiversità e competenze im-
prenditoriali», commenta il presidente di 
Confartigianato, Marco Granelli. «Qui 
nasce l’artiturismo, la nostra risposta al-
l’overtourism e al consumo “mordi e 
fuggi”. È un modello di turismo diffuso, 
sostenibile e a misura d’uomo, che mette 
al centro gli artigiani e le piccole imprese». 
Il fenomeno è sostenuto da una rete impo-

nente: 204mila imprese artigiane, 544mila 
addetti, che contribuiscono a costruire 
un’offerta esperienziale unica nel suo ge-
nere. Le regioni con la maggiore incidenza 
di imprese artigiane attive nel turismo 
sono: Sicilia (23,1%), Calabria (20,8%), 
Campania (20,5%), seguite da Sardegna 
(19,4%), Lazio e Marche (19,3%). Con-
fartigianato evidenzia che: nelle aree mon-
tane il tasso di turisticità è del 16,5%, il 
doppio della media nazionale; il 56,4% dei 
visitatori della montagna è costituito da tu-
risti stranieri; le zone interne ospitano il 
39,4% dei musei e dei siti archeologici, 
con 1.740 strutture aperte al pubblico. Tra 
le 204mila imprese coinvolte: 78mila pro-

ducono eccellenze manifatturiere (abbi-
gliamento, gioielli, oggetti d’arte, servizi 
alla persona, cura degli animali); 37mila 
operano nel settore del cibo e delle be-
vande; oltre 40mila sono attive nella risto-
razione (ristoranti, pizzerie, bar, 
pasticcerie); 36mila imprese artigiane si 
occupano del trasporto di persone, garan-
tendo mobilità ai turisti. «Gli artigiani – 
conclude Granelli – sono protagonisti del-
l’accoglienza e della valorizzazione dei ter-
ritori. Offrono esperienze personalizzate, 
rispettose dell’identità dei luoghi, capaci di 
generare valore economico e sociale e di 
mantenere vive le aree più fragili del 
Paese». (OreVas)

Oltre 204mila imprese artigiane protagoniste del nuovo turismo esperienziale

Confartigianato: cresce l’“artiturismo”

Oreste Vassalluzzo

2
MERCOLEDÌ 
07OTTOBRE2025 ITALIA

https://lineamezzogiorno.it/


Coperture da 245 milioni dopo il vertice Meloni–Tajani–Salvini–Giorgetti. Salvini rilancia  

la proposta sugli extraprofitti bancari, ma la misura viene finanziata con tagli ai ministeri

Diesel, taglio delle accise 
prorogato fino al 25 agosto
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IL CDM DECIDE ANCORA LO SCONTO DI 17 CENTESIMI AL LITRO

 
 
 
ROMA - Il governo ha deciso: il 
taglio delle accise sul diesel da 
17 centesimi sarà prorogato fino 
al 25 agosto. La misura, intro-
dotta per contenere l’aumento 
dei prezzi alla pompa, è stata 
confermata al termine di un Con-
siglio dei ministri preceduto da 
un vertice tra la premier Giorgia 
Meloni, i vicepremier Antonio 
Tajani e Matteo Salvini, e il mi-
nistro dell’Economia Giancarlo 
Giorgetti. Per finanziare la pro-
roga, il governo ha individuato 
245 milioni di euro attraverso 
una serie di tagli lineari ai mini-
steri. Una scelta che ha prevalso 
rispetto ad altre ipotesi circolate 
nelle ultime settimane, tra cui 
quella rilanciata in mattinata dal 
vicepremier Salvini: intervenire 
sugli extraprofitti delle banche. 
La linea del Mef è stata chiara: 
serviva una copertura immediata 
e certa, compatibile con i tempi 
stretti del decreto. La proroga ar-
riva in un momento cruciale: 
agosto è il mese di massimo traf-
fico sulle strade italiane e il caro-
carburanti rischiava di pesare 
ulteriormente su famiglie e im-
prese. Il taglio delle accise sul 
diesel, introdotto per contrastare 
l’aumento dei prezzi internazio-
nali, si conferma così una misura 
tampone per evitare nuovi pic-
chi. Il vicepremier leghista ha ri-
badito la necessità di “far pagare 
chi ha guadagnato troppo”, rilan-
ciando l’idea di un prelievo sugli 
extraprofitti bancari. Una propo-
sta già emersa in passato e che 
continua a dividere la maggio-
ranza, con il Mef più prudente e 
Forza Italia orientata a evitare in-
terventi che possano destabiliz-
zare il settore creditizio. La 
premier Meloni, secondo quanto 
trapela, avrebbe sottolineato la 
necessità di garantire continuità 
alla misura almeno fino alla fine 
del mese, in attesa di valutare 
l’andamento dei prezzi e le con-
dizioni di bilancio. La proroga al 
25 agosto non chiude il dossier.

VITERBO - È stato ritro-
vato nel lago di Vico il 
corpo di Luigi Cavallari, 
marito della ministra Euge-
nia Roccella, disperso dal 
pomeriggio del 27 giugno. 
A individuare il corpo sono 
stati i sommozzatori della 
Polizia, impegnati da setti-
mane nelle operazioni di ri-
cerca coordinate dalla 
Prefettura di Viterbo. Il 
corpo si trovava a circa un 
chilometro dal punto in cui 
Cavallari era scomparso e a 
una ventina di metri dalla 
riva. Sul posto è atteso il 
medico legale per gli accer-
tamenti di rito. In una nota, 
la ministra Eugenia Roc-
cella ha espresso un pro-
fondo sentimento di 
gratitudine verso tutte le 
squadre impegnate nelle ri-
cerche: «Si chiude oggi un 
periodo di straziante attesa. 
Desidero ringraziare dal 
profondo del cuore la squa-
dra che con tanta umanità e 

dedizione ha cercato il mio 
amato Luigi fino al suo ri-
trovamento: la Prefettura di 
Viterbo, i Vigili del Fuoco, 
la Polizia, i Carabinieri, la 
Guardia di Finanza, le isti-
tuzioni e gli abitanti di 
Ronciglione che per una 
vita intera sono stati per noi 
una grande famiglia». La 
ministra ha poi aggiunto: 
«Aver ritrovato Luigi non 
lenisce la sofferenza del di-
stacco, ma restituisce a me, 
ai nostri figli, ai familiari e 
alle tante persone che 
l’hanno conosciuto e amato 
la possibilità di quella cor-

rispondenza d’amorosi 
sensi che è il legame pro-
fondo tra i vivi e chi non è 
più in questo mondo. An-
cora grazie a tutti, di vero 
cuore». Le operazioni di re-
cupero hanno coinvolto: 
Prefettura di Viterbo, Vigili 
del Fuoco, Polizia di Stato, 
Carabinieri, Guardia di Fi-
nanza, oltre a numerosi vo-
lontari e residenti della 
zona, che per settimane 
hanno sostenuto la famiglia 
e le autorità. Il ritrova-
mento pone fine a una 
lunga fase di apprensione, 
ma apre ora il capitolo degli 

accertamenti tecnici e delle 
procedure giudiziarie.

Il corpo del marito della ministra Roccella recuperato dai sommozzatori: Aver ritrovato Luigi non lenisce il dolore»

Ritrovato nel lago di Vico il corpo di Luigi Cavallari

Oreste Vassalluzzo

Il prezzo del gasolio 
torna a correre. Il costo 
del diesel in modalità self 
è risalito a 2,100 euro al 
litro. La benzina resta in-
vece stabile: il prezzo 
medio self sulla rete stra-
dale è fermo a 1,999 
euro al litro. Sulla rete 
autostradale i prezzi ri-
sultano ancora più ele-
vati: benzina self: 2,084 
euro al litro, diesel self: 
2,173 euro al litro

PREZZI IN SALITA
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CEUTA - La crisi migratoria di 
Ceuta, con oltre 70mila ingressi il-
legali in poche ore e decine di vit-
time, continua a scuotere l’Unione 
Europea. Nella videocall dei mi-
nistri dell’Interno, il Consiglio Ue 
ha riferito una visione condivisa: 
combattere senza tregua il traffico 
di migranti, potenziare i rimpatri, 
rafforzare le frontiere esterne, 
consolidare i partenariati con i 
Paesi terzi, migliorare la capacità 
di previsione e la comunicazione 
istituzionale. I ministri hanno in-
sistito sulla necessità di una co-
municazione coordinata e 
coerente, per contrastare la mani-
polazione delle informazioni da 
parte di attori esterni. Il ministro 
dell’Interno spagnolo Fernando 
GrandeMarlaska ha ribadito che 
la situazione è «sotto controllo» e 
che 70mila dei 72mila migranti 
entrati sono già rientrati in Ma-
rocco. Critico verso Roma: «Non 
ho compreso la chiusura di 
Schengen da parte dell’Italia, 
priva di necessità e proporziona-
lità. Non c’è stato alcun rischio di 
movimenti secondari. Chiedo che 
i controlli vengano revocati im-
mediatamente». Secondo il mini-
stro, anche Frontex ha confermato 
che lo spazio Schengen non è 

stato minacciato. Il commissario 
europeo agli Affari interni Ma-
gnus Brunner ha ricordato la por-
tata della crisi: «Oltre 70mila 
persone hanno attraversato il con-
fine in poche ore, spinte da reti 
criminali e disinformazione. 75 
vite sono state perdute. È inaccet-
tabile». Brunner ha illustrato i 
punti del piano annunciato da von 
der Leyen: sistemi di allerta pre-
coce e monitoraggio dei social 
media, sanzioni globali contro i 
trafficanti, rafforzamento delle 
frontiere esterne, nuovo mandato 
per Frontex, infrastrutture fisiche 
nei punti critici.  
«Questi giorni hanno dimostrato 
che ci sono attori che non hanno 
alcun riguardo per la vita umana», 
ha concluso. Il ministro dell’In-
terno italiano Matteo Piantedosi 
ha difeso la scelta di ripristinare 
temporaneamente i controlli in-
terni: «Non è una misura contro la 
Spagna. È una scelta cautelare per 
tutelare la sicurezza nazionale e la 
tenuta del sistema europeo dei 
controlli». Piantedosi ha ricordato 
che: il ripristino dei controlli è pre-
visto dal Codice Schengen, gli 
Stati membri lo hanno utilizzato 
quasi 500 volte dal 2006, la Spa-
gna stessa ne ha fatto ricorso più 
volte. Il ministro ha poi richia-
mato l’esperienza italiana: «Nel 

2023, a Lampedusa, abbiamo af-
frontato un’emergenza straordi-
naria senza ricevere la solidarietà 
prevista. Abbiamo gestito anche 
l’attivismo delle ONG che porta-
vano i migranti nei nostri porti. 
Difendere i confini esterni ci è co-
stato persino un processo penale». 
Piantedosi ha chiesto che l’Ue ap-
plichi condizionalità forti ai Paesi 
terzi che non collaborano sui rim-
patri: «La diplomazia economica 
non può viaggiare separata dalla 
cooperazione su sicurezza e mi-
grazione».  
La vicenda di Ceuta sta accele-
rando il dibattito europeo su: ge-
stione dei flussi, contrasto alle reti 
criminali, ruolo di Frontex, coo-
perazione con i Paesi terzi, rispo-
sta alle campagne di 
disinformazione. La Commis-
sione e gli Stati membri sembrano 
convergere su una linea più rigo-
rosa e strutturata, mentre restano 
aperte le tensioni politiche tra 
Spagna e Italia. 

Crisi di Ceuta, linea dura dell’Unione  

su traffico di migranti e disinformazione
Il fatto Tensione tra Madrid e Roma sui controlli Schengen. GrandeMarlaska critica l’Italia: 
«Decisione incomprensibile». Piantedosi replica: «Misura cautelare, non contro la Spagna»

Oreste Vassalluzzo
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esteri

CEUTA - Il Marocco sostiene di aver avvertito la Spagna dei rischi migratori che avrebbero po-
tuto derivare dalla recente sentenza della Corte Suprema spagnola, quella che stabilisce la pos-
sibilità di espulsione immediata dei migranti arrivati via mare. A dichiararlo, in forma anonima, 
è un alto funzionario marocchino che ha parlato all’Afp, ricostruendo le ore precedenti alla crisi 
di Ceuta. Secondo la fonte, Rabat aveva segnalato a Madrid che la decisione avrebbe potuto ge-
nerare conseguenze operative difficili da gestire, soprattutto sul fronte dei flussi migratori: «Ab-
biamo spiegato che questa sentenza ci avrebbe creato un problema», afferma il funzionario, 
indicando che le discussioni con la controparte spagnola sarebbero iniziate tra il 22 e il 23 luglio, 
quando la notizia ha iniziato a circolare sui social. Il rappresentante marocchino respinge le ac-
cuse di scarsa vigilanza: «È semplicistico affermare che il Marocco avrebbe dovuto semplice-
mente usare la forza per fermarli. Ciò dimostra una totale mancanza di comprensione del 
fenomeno». Le forze dell’ordine, sostiene, non avrebbero potuto contenere un afflusso così mas-
siccio di persone. E aggiunge: «Non è responsabilità esclusiva del Marocco gestire questo feno-
meno. Il costo della gestione migratoria per il regno raggiunge circa 500 milioni di euro all’anno». 
Nonostante le tensioni, la fonte ribadisce che la cooperazione tra i due Paesi non è venuta meno: 
«Marocco e Spagna si sono comportati come partner affidabili e continuano a lavorare in per-
fetto coordinamento sulle questioni migratorie». Ma ora, secondo Rabat, la palla passa a Madrid: 
«Oggi spetta alla Spagna trovare le risposte alle sfide poste da questa sentenza».

Dal Marocco: «Avevamo avvisato la Spagna»

CEUTA - Una traversata trasformata 
in tragedia. Diciassette migranti sono 
morti mentre tentavano di raggiungere 
le Baleari, dopo essere rimasti alla de-
riva per 15 giorni su un’imbarcazione 
partita dal Nord Africa con 19 persone 
a bordo. A raccontarlo sono i due su-
perstiti, tratti in salvo dal Salvataggio 
Marittimo spagnolo nella notte. Se-
condo la Delegazione del governo delle 
Baleari, una motovedetta ha indivi-
duato la piccola barca alle 3 di notte, a 

12,6 miglia a sudovest di Maiorca. A 
bordo c’erano solo due persone vive, 
entrambe di origine magrebina, in con-
dizioni gravissime: disidratazione se-
vera, malnutrizione, stato di shock. 
Sono stati trasferiti all’ospedale Son 
Espases di Palma di Maiorca. Dopo la 
loro testimonianza, è stato inviato un 
elicottero per perlustrare l’area e dira-
mato un avviso ai naviganti per indivi-
duare eventuali corpi o sopravvissuti. 
Alle 5:15 di ieri mattina, il Salvataggio 
Marittimo ha soccorso un’altra imbar-
cazione con 15 migranti magrebini a 
circa 30 miglia a sudest di Ibiza, con-
fermando la pressione crescente delle 
rotte verso le Baleari. Parallelamente, 
la Spagna affronta le conseguenze della 
massiccia ondata migratoria verso 
Ceuta tra il 30 e il 31 luglio, la più 

grave mai registrata nell’exclave nor-
dafricana. La Guardia Civil ha isti-
tuito: uno sportello dedicato al valico 
del Tarajal, un indirizzo email per rac-
cogliere le denunce dei familiari dei 
migranti dispersi. L’obiettivo è centra-
lizzare le informazioni e facilitare 
l’identificazione delle persone di cui 
non si hanno più notizie. Secondo il go-
verno spagnolo: 50.000 migranti sono 
entrati a Ceuta via mare e via terra (la 
stima locale sale a 60.000), 48.300 
sono rientrati volontariamente in Ma-
rocco, 72 vittime accertate nelle tra-
versate via mare, 88 cadaveri 
recuperati secondo le autorità di Ceuta, 
11 corpi recuperati al largo delle coste 
marocchine. Non esiste un bilancio uf-
ficiale dei dispersi. Fonti di polizia ci-
tate da Efe parlano di almeno 44 

persone attualmente ricercate dai fa-
miliari, molti dei quali giovani o mino-
renni. Sui social marocchini si 
moltiplicano gli appelli delle famiglie 
che cercano figli e parenti. Decine di 
fotografie circolano online per favorire 
il riconoscimento, mentre numerosi ge-
nitori attendono notizie al valico di Fni-
deq, la vecchia Castilejos spagnola. 
Secondo vari media spagnoli, il numero 
dei “desaparecidos” potrebbe far sa-
lire il bilancio complessivo oltre il cen-
tinaio di vittime. Le tragedie delle 
Baleari e di Ceuta confermano la pres-
sione crescente sulle rotte migratorie 
dal Nord Africa e la fragilità dei mezzi 
utilizzati. Le autorità spagnole prose-
guono le ricerche, mentre le famiglie 
attendono risposte in un clima di ango-
scia e incertezza. 

A Ceuta decine di dispersi, la Guardia Civil apre sportelli dedicati. Due superstiti salvati a 12 miglia da Maiorca

Strage al largo delle Baleari: 17 migranti morti
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Golfo Persico Bessent e Rubio confermano progressi nei negoziati. Doha:  
«Mediazione OmanQatar, intesa imminente». In Libia scontri tra milizie a Zawiya e Surman

 
 
 
WASHINGTON - Un’intesa per 
riaprire lo Stretto di Hormuz con 
garanzia di libertà di navigazione 
potrebbe arrivare “oggi o domani”. 
Lo ha dichiarato il segretario al Te-
soro americano Scott Bessent alla 
CNBC: «Siamo in trattative con gli 
iraniani. C’è la possibilità di un ac-
cordo per riaprire lo Stretto e nor-
malizzare la situazione». Bessent ha 
precisato che l’intesa riguarderebbe 
la libertà di movimento delle navi, 
senza pedaggi imposti da Teheran. 
Il segretario di Stato Marco Rubio 
conferma i passi avanti: «Sono stati 
compiuti progressi, ma non si è an-
cora giunti a una conclusione defi-
nitiva. Speriamo avvenga a 
brevissimo». Rubio ha aggiunto 
che lo Stretto è formalmente aperto, 
con navi e petrolio in transito, men-
tre prosegue il dialogo mediato da 
Oman e Iran. Il portavoce del mini-
stero degli Esteri di Doha, Majed 
AlAnsari, ha ribadito che il Qatar 
sostiene la mediazione omanita: 
«Ci auguriamo che un accordo 
possa essere raggiunto nelle pros-

sime ore o giorni». Secondo Al Ja-
zeera, non ci sono colloqui diretti 
UsaIran, ma bozze di accordo ven-
gono scambiate dai mediatori. Gli 
Houthi yemeniti affermano di aver 
attaccato l’aeroporto di Najran in 
Arabia Saudita con un drone, col-
pendo un “obiettivo sensibile”. Il 
portavoce militare Yahya Saree 

parla di risposta alle presunte viola-
zioni dello spazio aereo saudita su 
Saada e Hajjah. L’attacco arriva 
mentre le tensioni tra Houthi e Ara-
bia Saudita crescono, dopo il blocco 
marittimo dichiarato dai ribelli e gli 
attacchi alle navi saudite. Violenti 
scontri tra milizie rivali sono scop-
piati nella notte nelle città di Za-
wiya e Surman, a ovest di Tripoli. 
Secondo il Libya Observer, ci sono 
morti e feriti, ma non esiste ancora 
un bilancio ufficiale. Le prime spa-
ratorie sono state segnalate nella 

zona di Al Harsha, vicino al com-
plesso petrolifero di Zawiya. I com-
battimenti si sono estesi verso 
Surman, dove: sono state usate armi 
automatiche, medie e pesanti, si è 
verificata una fuga di massa di de-
tenuti, molti dei quali migranti. 
Nelle ultime ore la situazione ap-
pare di calma precaria. Secondo 
media locali, sarebbero coinvolti 
uomini legati a: la formazione di 
Mohammed Bahroun (Al Far), la 
103ª Brigata di fanteria guidata da 
Othman alLahab. Le autorità libi-
che non hanno confermato ufficial-
mente. La Mezzaluna Rossa ha 
chiesto corridoi umanitari. Il Servi-
zio ambulanze invita a evitare la 
strada costiera. Le amministrazioni 
di Surman e Zawiya Ovest hanno 
sospeso le attività pubbliche. La 
raffineria di Zawiya resta operativa, 
ma i dipendenti sono stati invitati a 
evitare le zone degli scontri. Ac-
cordo UsaIran su Hormuz immi-
nente, secondo Bessent, Rubio e 
Doha. Petrolio in forte calo, mercati 
globali in rally. Houthi rivendicano 
attacco a Najran. In Libia violenti 
scontri tra milizie, detenuti in fuga e 
allerta umanitaria.

Hormuz, accordo vicino 
tra Usa e Iran: «Possibile 
nelle prossime ore»

Oreste Vassalluzzo

Sofia, naziskin  
tentano di entrare 

in hotel con giovani 
ebrei italiani

SOFIA - Momenti di paura a Sofia, dove 
un gruppo di naziskin ha tentato di entrare 
in un hotel che ospitava giovani ebrei ita-
liani, molti appartenenti alla Comunità 
Ebraica di Roma. Gli estremisti, vestiti 
con magliette nere e simboli neonazisti, 
hanno urlato lo slogan “Sieg Heil!”, com-
piuto saluti nazisti e cercato di forzare 
l’ingresso della struttura. Secondo quanto 
denunciato dal presidente della Comunità 
Ebraica di Roma, Victor Fadlun, la scena 
è stata documentata in un video: «I nostri 
figli non sono liberi di viaggiare in Europa 
senza essere esposti alla violenza e all’ag-
gressione verbale degli antisemiti. I nazi-
skin hanno cercato di entrare nell’albergo, 
minacciando e urlando contro i nostri ra-
gazzi». Dopo un primo intervento della 
polizia bulgara, il gruppo è tornato davanti 
all’hotel, bloccando nuovamente gli in-
gressi e creando altri minuti di tensione. Il 
presidente della Comunità Ebraica di 
Roma ha espresso forte preoccupazione: 
«È stata un’ignobile provocazione. Rin-
graziamo le forze dell’ordine per essere 
intervenute, ma resta il fatto che i nostri 
ragazzi sono stati minacciati e spaven-
tati». Il ministro degli Esteri Antonio Ta-
jani ha espresso solidarietà via X: 
«Condanno questo ennesimo episodio di 
antisemitismo, un germe che va combat-
tuto e estirpato. Sono vicino ai giovani 
ebrei italiani aggrediti e minacciati a Sofia 
e al presidente Victor Fadlun». Tajani ha 
ribadito che l’antisemitismo è una forma 
di odio che richiede una risposta ferma e 
coordinata da parte delle istituzioni euro-
pee. L’aggressione di Sofia si inserisce in 
un quadro europeo segnato da un preoc-
cupante aumento di episodi antisemiti, 
spesso alimentati da gruppi estremisti e da 
campagne di odio sui social. Le comunità 
ebraiche chiedono maggiore protezione e 
un impegno più incisivo contro le orga-
nizzazioni neonaziste. 

Houthi rivendicano 
attacco a Najran. In 
Libia morti e feriti e 

detenuti in fuga

BULGARIA
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L’Italia capofila nella protezione del mare, erano state già istituite 
altre 30 zone da tutelare. Viene regolamentata anche la navigazione

ROMA - Capri diventa zona ma-
rina protetta. La Commissione 
Ambiente della Camera dei depu-
tati ha infatti approvato in sede le-
gislativa la proposta di legge per 
l'istituzione di un area marina pro-
tetta attorno all'isola del Tirreno. 
Il provvedimento modifica l'arti-
colo 36 della legge quadro 
394/1991, separando l'Isola di 
Capri da Punta Campanella (in 
precedenza accorpate nello stesso 
punto) e inserendo Capri come 
nuova area di reperimento auto-
noma. Inoltre, la proposta dispone 
che il ministero dell'Ambiente 
avvii e concluda l'istruttoria tec-
nica entro 6 mesi dall'entrata in 
vigore della legge per procedere 
all'istituzione dell'Area Marina 
Protetta. E' previsto l'incremento 
dell'autorizzazione di spesa previ-
sta per la gestione delle Aree ma-
rine protette di 300.000 euro 
all'anno a decorrere dal 2027. 
    Esulta il sindaco di Capri, 
"Quella di oggi è una grande vit-
toria per Capri e per tutti coloro 
che hanno creduto nella necessità 
di dotare la nostra isola di uno 
strumento moderno ed efficace 
per la tutela del suo patrimonio 
marino", afferma il primo citta-
dino, Paolo Falco.  
Positivo il commento del ministro 
per l'Ambiente, Gilberto Pichetto. 

"Il provvedimento completa il si-
stema delle aree marine protette 
del Golfo di Napoli - sottolinea - 
che diventa il primo golfo italiano 
interamente tutelato attraverso 
una rete coordinata di aree marine 
protette, rafforzando la salvaguar-
dia di uno dei tratti di mare più 
preziosi del Mediterraneo. In par-
ticolare l'area protetta regolamen-
terà in modo ancora più rigido la 
navigazione attorno ai celebri fa-
raglioni. 
    L'ok definitivo è salutato con 
particolare soddisfazione dalla se-
natrice di Fratelli d'Italia Lavinia 
Mennuni, prima firmataria della 
legge su Capri: "Con questa legge 
proteggiamo la sua splendida na-
tura, che nel mare trova l'essenza 
principale, per mezzo dell'istitu-
zione dell'area marina protetta 
rendiamo fattivo quanto fu og-
getto degli studi condotti da isti-
tuzioni scientifiche come 
l'università di Napoli 'Federico II', 
con il suo dipartimento di zoolo-
gia, l'istituto di oceanografia e 
meteorologia, di concerto con la 
stazione zoologica 'Anton Dohrn' 
di Napoli e il Consiglio nazionale 
delle ricerche, gli istituti di geolo-
gia marina (oggi Istituto per l'am-
biente marino costiero) e di 
pianificazione e gestione del ter-
ritorio". 

    L'Italia è capofila nel mondo 
nella protezione del mare e ha già 
istituito ben 30 aree marine pro-
tette e 2 parchi archeologici som-
mersi, viene sottolineato. 
"L'istituzione dell'area marina 
protetta di Capri è un'ottima noti-
zia. L'ultima area protetta realiz-
zata sul nostro territorio fu quella 
del regno di Nettuno 19 anni fa 
che comprende le isole di Ischia e 
Procida grazie al lavoro dei verdi 
e dell'allora ministro Alfonso Pe-
coraro Scanio. Noi lavoreremo af-
finché l'istituzione sia la più 
rapida possibile", afferma il de-
putato di AVS Francesco Emilio 
Borrelli.  
Soddisfatta anche Marevivo: l'as-
sociazione ambientalista ricorda 
di essere nata "oltre quarant'anni 
fa proprio a Capri, da cui sono 
partite le nostre prime campagne 
per la tutela del mare. Da allora 
abbiamo lavorato con dedizione e 
costanza per proteggere la straor-
dinaria biodiversità dell'isola. 
Siamo convinti che le Aree Ma-
rine Protette debbano essere non 
solo strumenti di conservazione, 
ma anche centri di ricerca scienti-
fica, monitoraggio della biodiver-
sità, educazione ambientale e 
diffusione della cultura del mare", 
dichiara Rosalba Giugni, presi-
dente dell'associazione

Capri ora per legge 
è area protetta 
Protetti i Faraglioni

 
Rastrelli e Zinzi: 
“Svolta storica 

C’è anche un fondo 
di 300mila euro”

Grande soddisfazione per l'approvazione defini-
tiva della legge che istituisce l'Area Marina Pro-
tetta Isola di Capri. È un risultato storico per uno 
dei luoghi più straordinari del Mediterraneo, uno 
dei simboli dell'Italia conosciuti e apprezzati in 
tutto il mondo, con cui il Parlamento riconosce fi-
nalmente il valore ambientale, paesaggistico e 
naturalistico di un'isola unica". Lo dichiara 
Gianpiero Zinzi, deputato della Lega, capo-
gruppo in Commissione Ambiente e relatore del 
provvedimento istitutivo dell'Area Marina Pro-
tetta "Isola di Capri". 
    "Con questa legge non ci limitiamo a tutelare 
un patrimonio di straordinario pregio, ma met-
tiamo le basi per una gestione più efficace del-
l'ecosistema marino, offrendo strumenti concreti 
per coniugare tutela dell'ambiente, sviluppo so-
stenibile e valorizzazione del territorio. Il provve-
dimento prevede il completamento dell'istruttoria 
tecnica per l'istituzione dell'Area Marina Protetta 
e stanzia 300 mila euro annui a decorrere dal 
2027 per garantirne il funzionamento. Sono certo 
che Capri saprà trasformare questa opportunità 
in un ulteriore elemento di qualità della propria 
offerta turistica, rafforzando il legame tra tutela 
del mare, economia locale e promozione interna-
zionale dell'isola.".  
Soddisfazione è stata espressa anche dal senatore 
Sergio Rastrelli primo firmatario della legge in-
siemea Mennuni: "Grazie all'iniziativa parlamen-
tare del gruppo di Fratelli d'Italia l'istituzione 
dell'area marina protetta dell'isola di Capri è di-
venuta legge". Lo sottolinea il senatore del par-
tito di Giorgia Meloni Sergio 
Rastrelli per il quale "con 
questo provvedimento, attra-
verso l'istituzione dell'area 
marina protetta, sarà possi-
bile una maggiore salva-
guardia dell'isola di Capri, 
che nel mare trova la sua es-
senza principale. Si tratta di 
un successo importante per 
l'isola e per Napoli, ed un 
ulteriore tassello nel profi-
cuo e costante lavoro, condi-
viso con il governo di 
Giorgia Meloni, per la salvaguardia e la valoriz-
zazione del nostro straordinario patrimonio natu-
ralistico".  Infine è intervenuto anche il senatore 
Franco Silvestro di Forza Italia: “Il provvedi-
mento dispone il completamento dell'istruttoria 
tecnica propedeutica all'avvio operativo dell'area 
protetta e stanzia 300mila euro annui, a decor-
rere dal 2027, per il suo funzionamento. La mi-
sura si inserisce nel quadro delle politiche 
nazionali di tutela degli ecosistemi marini, cui 
hanno contribuito, sul piano scientifico, l'Univer-
sità 'Federico II' di Napoli, la Stazione Zoologica 
'Anton Dohrn' e il Consiglio Nazionale delle Ri-
cerche. Con questo provvedimento salgono a 31 
le aree marine protette istituite in Italia, cui si ag-
giungono due parchi archeologici 
sommersi"Franco Silvestro: “ 
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IL RUOLO 
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AVUTO 
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BENEVENTO – «L’ascolto e la 
mediazione garantiscono risul-
tati efficaci anche nelle situa-
zioni più critiche».  
Così il Garante dei detenuti della 
Campania, Samuele Ciam-
briello, ha commentato la ge-
stione della rivolta avvenuta 
domenica scorsa nel carcere di 
Benevento, dopo un sopralluogo 
effettuato insieme alla Garante 
provinciale Patrizia Sannino 
nella sezione interessata dai di-
sordini.  
L’area coinvolta – 14 celle per 
una capienza di 30 posti – è oggi 
completamente devastata e ina-
gibile, posta sotto sequestro giu-
diziario dalla Procura. Secondo 
le testimonianze raccolte dai Ga-
ranti, nelle fasi iniziali la som-
mossa era stata scambiata per 
una lite interna.  
Solo dopo è emerso che nel re-
parto erano presenti detenuti an-

ziani e con patologie psichiatri-
che, la spinta principale dei pro-
motori era la richiesta di 
trasferimento in istituti con op-
portunità reali di studio e lavoro, 
la sezione era caratterizzata da 
una quasi totale assenza di atti-
vità trattamentali. «Alcuni pro-
motori volevano trasferirsi», 
hanno spiegato Ciambriello e 
Sannino. La visita ha riacceso i 
riflettori su un’altra criticità: 
l’articolazione di tutela della sa-
lute mentale, situata al quarto 
piano, chiusa e inattiva da oltre 
due anni, nonostante l’aumento 
dei casi psichiatrici tra la popo-
lazione detenuta. Il carcere 
ospita oggi 361 detenuti a fronte 
di 259 posti regolamentari, con 
un tasso di affollamento del 
140%. Di questi: 158 sono in re-
gime di Alta Sicurezza, 66 sono 
donne. Ciambriello e Sannino 
hanno espresso sollievo per la 

totale assenza di feriti, sia tra il 
personale di Polizia Penitenzia-
ria sia tra i detenuti. L’emer-
genza è stata risolta grazie a 
un’operazione di mediazione 
condotta dal negoziatore e dal 
Gruppo di Intervento Operativo 
(G.I.O.), che ha riportato l’or-
dine esclusivamente attraverso 
il dialogo, senza alcuno scontro 
fisico.  
«Quando si dialoga e si ascol-
tano le ragioni, giuste o meno, la 
mediazione istituzionale pre-
vale», ha ribadito Ciambriello. 
Sul piano gestionale: 10 dete-
nuti, ritenuti i principali promo-
tori della sommossa, sono stati 
trasferiti in altri istituti (prima 6, 
poi altri 4), 20 detenuti estranei 
ai fatti sono stati redistribuiti 
nelle altre sezioni del carcere di 
Benevento. L’episodio mette 
nuovamente in luce: il sovraf-
follamento cronico, la carenza di 

attività trattamentali, la mancata 
attivazione dei servizi di salute 
mentale, la presenza crescente di 
detenuti in Alta Sicurezza, la 
fragilità di reparti che ospitano 
persone con bisogni complessi. 
Per i Garanti, la risposta non può 
essere solo emergenziale: ser-
vono interventi strutturali, più 
personale, più attività e una re-
visione complessiva dell’orga-
nizzazione interna.

Emergenza Polizia penitenzia allo stremo, 7000 agenti in meno e turni di 12 

NAPOLI – Ventiquattro ore che foto-
grafano, secondo il Sindacato di Poli-
zia Penitenziaria (SPP), una 
emergenza nazionale ormai fuori con-
trollo. Il segretario Aldo Di Giacomo 
elenca una serie di episodi che, messi 
insieme, compongono un quadro al-
larmante: due suicidi in cella, uno a 
Barcellona Pozzo di Gotto e uno a Te-
ramo; una rivolta nel carcere di Bene-
vento, con danni stimati in oltre 
150mila euro; un drone abbattuto a 
Poggioreale con un chilo di droga, che 
porta a oltre 10 kg di stupefacenti se-
questrati nel solo istituto campano; 
203 telefoni cellulari recuperati nelle 
carceri italiane; 39 agenti picchiati in 
meno di un giorno.  
«Sono l’ennesima prova che le carceri 
italiane sono fuori controllo, come de-
nunciamo da oltre quattro anni», af-
ferma Di Giacomo. Il sindacalista 
punta il dito contro una situazione par-
ticolarmente critica negli istituti cam-
pani: «La Campania è oggi la regione 

con il più alto rischio di rivolte. Il ri-
trovamento di droga e telefonini è po-
sitivo, ma la loro assenza genera 
tensioni che non possono essere ge-
stite con gli organici ridotti della poli-
zia penitenziaria».  
Di Giacomo richiama anche l’episo-
dio avvenuto nel carcere di Sassari, 
dove un detenuto è morto carboniz-
zato: «È la riprova che lo Stato ha ab-
dicato il controllo delle carceri alle 
mafie, trasformandole in alcune delle 

peggiori al mondo».  
Il segretario del SPP critica duramente 
la linea del Dipartimento dell’Ammi-
nistrazione Penitenziaria e del Go-
verno: «Continuano a dire che tutto va 
bene e che andrà meglio grazie alle 
10mila uscite previste dal nuovo de-
creto e ai 10mila nuovi posti letto. È 
evidente che hanno perso il contatto 
con la realtà».  
Di Giacomo arriva a una provoca-
zione: «Bisogna chiedersi se questa 
assenza sia incapacità, disinteresse o 
volontà di non intralciare le attività 
delle mafie dentro e fuori le carceri». 
Il sindacato denuncia condizioni di la-
voro insostenibili: 7mila agenti man-
canti, turni di 12 ore, ferie e riposi 
spesso impossibili. «La polizia peni-
tenziaria è l’ultimo baluardo a difesa 
della legge negli istituti. Abbiamo bi-
sogno di un interesse reale verso il si-
stema penitenziario per evitare un 
tracollo ormai vicinissimo», conclude 
Di Giacomo.

Carceri terra di nessuno 
tra droga, rivolte e suicidi

Il garante Ciambriello 
“Il dialogo è decisivo”

La sommossa a Benevento Sezione devastata, 30 posti con 361 detenuti

A SALERNO 
DETENUTA 
DIEDE  
FUOCO 
ALLA CELLA
Momenti di ten-
sione nei mesi 
scorsi sono stati 
registrati a Sa-
lerno nella se-
zione sezione 
femminile  
dove una dete-
nuta di origini 
marocchine ha 
diede alle fiamme 
il suo materasso  
provocando 
un incendio  
che rapidamente 
saturò di fumo la 
cella.  
La donna 
venne  messa  
in salvo

L’ALLARME 

Abbattuto un drone 

con oltre un chilo 

di sostanze stupefacenti 

Recuperati 203 cellulari 

Ben 39 aggressioni 

SAMUELE CIAMBIELLO 
GARANTE DEI DETENUTI DELLA CAMPANIA

IL SEGRETARIO DELLA POLIZIA PENITENZIARIA,  
ALDO DI GIACOMO
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Oggi il ministro Piantedosi incontrerà i manifestanti 

Il dramma: 700 sfollati, 57 edifici inagibili, 350 case sgomberate

POZZUOLI - (Ansa) Il 
Governo stanzia 100 mi-
lioni per l'emergenza nei 
Campi Flegrei. L'annuncio 
del ministro per la Prote-
zione civile, Nello Musu-
meci, al termine del 
Consiglio dei ministri in 
una giornata di particolare 
tensione a Pozzuoli, con il 
porto cittadino bloccato 
ieri per un'ora da un mi-
gliaio di manifestanti, che 
invocavano interventi ur-
genti per alleviare i disagi 
della popolazione. Tra loro 
attivisti, comitati e soprat-
tutto tante famiglie, uniti 
nel chiedere un colloquio 
con il ministro Matteo 
Piantedosi, atteso a Napoli 
per una riunione operativa 
con i sindaci dell'area fle-
grea.  Il responsabile del 
Viminale ha accettato di 
incontrare oggi in prefet-
tura una delegazione, e 

questa disponibilità ha 
fatto rientrare la protesta 
permettendo la ripresa del 
traffico via mare con 
Ischia e Procida.    La si-
tuazione comunque resta 
difficile, con il bilancio dei 
danni che a Pozzuoli cre-
sce di giorno in giorno, 
man mano che i vigili del 
fuoco procedono nel con-
trollo degli immobili. 
L'esito, ancora provviso-
rio, è già estremamente pe-
sante: ben 57 edifici 
inagibili, con 395 unità 
abitative sgomberate e 
oltre 700 sfollati. Di que-
sti, 568 hanno trovato una 
sistemazione autonoma.  
Tredici le scuole inagibili, 
di cui tre avranno bisogno 
di lavori massicci; 14 gli 
edifici di culto chiusi, al-
cune zone della città sono 
senz'acqua da venerdì sera. 
Dati esaminati dal Centro 

coordinamento soccorsi 
che è tornato a riunirsi con 
il prefetto di Napoli, Mi-
chele di Bari, il presidente 
della Regione, Roberto 
Fico, e i sindaci interessati. 
Per quanto riguarda i rubi-
netti a secco è stato garan-
tito il rafforzamento delle 
autobotti dei vigili del 
fuoco e della protezione 
civile regionale, mentre 
proseguono i lavori per ri-
parare i guasti alla rete 
prodotti dal terremoto. 
Ieri a palazzo Chigi la pre-
mier Giorgia Meloni ha 
presieduto una riunione 
sulla situazione, domani 
con il ministro degli In-
terni si farà un ulteriore 
punto a Napoli. I 100 mi-
lioni stanziati dal Consi-
glio dei ministri 
rispondono "a una prima 
sommaria stima dei danni 
- spiega Musumeci - per 

mettere subito gli enti lo-
cali in condizione di atti-
varsi".  I sindacati 
chiedono misure straordi-
narie come quelle adottate 
per altre catastrofi naturali, 
come la sospensione degli 
adempimenti tributari per 
cittadini e imprese del-
l'area più colpita, oltre allo 
stop delle rate dei mutui 
per gli immobili danneg-
giati.  La Uil Campania in-
voca inoltre l'istituzione di 
un fondo straordinario per 
la messa in sicurezza del 
patrimonio edilizio. Ma le 
esigenze complessive non 
sono ancora calcolabili: 
serviranno ancora giorni, 
forse settimane, per un bi-
lancio dei danni provocati 
dalla scossa di magnitudo 
4.7 del 31 luglio, la più 
forte degli ultimi quaranta 
anni nell'area del bradisi-
smo.  I sopralluoghi finora 

effettuati sono stati 227, a 
fronte di 1.182 istanze: le 
squadre dei verificatori 
sono state potenziate per 
accelerare le verifiche. 
I Campi Flegrei sono "un 
caso nazionale", riconosce 
Musumeci, auspicando 
che la politica non si di-
vida su questo fronte. Il 
bradisismo "è un feno-
meno di fronte al quale le 
istituzioni non possono 
fare alcuna previsione, 
sembra un calvario inter-
minabile per le popola-
zioni interessate cui va 
tutta la solidarietà mia e 
del Governo". L'impegno: 
"Assicurare ogni possibile 
intervento: è una zona fra 
le più belle d'Italia, ab-
biamo il dovere, finché la 
natura ce lo consentirà, di 
adottare ogni iniziativa che 
possa restituire fiducia e 
serenità ai cittadini". 

Mariano del Preite

IL TERREMOTO
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NAPOLI - È partita poco prima delle 11 
la Gnv Polaris, la nave con a bordo le 
oltre mille persone che lunedì sera erano 
rimaste bloccate a Napoli per il guasto al-
l'aria condizionata sulla Gnv Splendid, la 
nave con cui dovevano raggiungere Pa-
lermo.  
 problemi si erano verificati giá all'im-
barco quando i passeggeri si sono accorti 
della temperatura troppo alta ed hanno 
iniziato a protestare. 
   Nella tarda serata di lunedì la compa-
gnia ha programmato una nuova partenza 
per stamattina, con un'altra unitá più 
nuova e con impianto di condizionamento 
in piena efficienza, riproteggendo in hotel 
i clienti per la notte.  
Non sono mancati momenti di tensione a 
bordo della nave bloccata in banchina: 
sono intervenute la Polizia di Stato e la 
Capitaneria di Porto per mantenere la 
calma mentre i passeggeri lamentano di 
essere stati poco informati ed assistiti. In 
200 hanno deciso di rinunciare alla par-

tenza e di lasciare la nave in nottata men-
tre i restanti 1200 passeggeri sono partiti 
stamattina sulla Polaris. 
    Tutti i passeggeri coinvolti - sia coloro 
che hanno scelto di rinunciare al viaggio, 
sia coloro che sono stati riprotetti sulla 
Polaris - avranno diritto ai rimborsi e al-
l'assistenza previsti dalla normativa. 
"Siamo profondamente rammaricati per i 
disagi e gli inconvenienti sofferti dai no-
stri passeggeri a causa di questo imprevi-

sto tecnico - spiega la Compagnia - Com-
prendiamo le difficoltà che una situazione 
di questo tipo può aver comportato e ci 
scusiamo sinceramente con tutte le per-
sone coinvolte. La sicurezza, il benessere 
e il rispetto dei diritti dei nostri passeggeri 
restano la nostra priorità assoluta. Rin-
graziamo l'equipaggio e le autorità com-
petenti per la gestione della situazione e 
per la collaborazione prestata nell'assi-
stenza ai passeggeri".

ERCOLANO -  Ancora una 
morte sul lavoro. Ancora una 
morte che si sarebbe potuta e 
dovuta evitare. Ciro Panico, 54 
anni, è precipitato dal quarto 
piano di una palazzina in via 
Niglio 19. 
  Era impegnato in alcuni lavori 
di muratura sul balcone di 
un'abitazione. Avrebbe perso 
l'equilibrio, cadendo davanti 
all'androne. Trasportato al-
l'ospedale del Mare, è morto 
per i traumi riportati. Le inda-
gini sono in corso  per chiarire 
la dinamica e la posizione la-
vorativa. La salma è stata se-
questrata per l'autopsia. 
Ciro Panico (nella foto) lascia 
la moglie e quattro figli .  
    "La tragedia che ha colpito la 
nostra comunità ci lascia sgo-
menti - dice la sindaca Anto-
nietta Garzia - Alla famiglia 
della vittima rivolgo il mio cor-
doglio personale e dell'intera 
amministrazione Saranno gli 
organi competenti ad accertare 
dinamica, responsabilità e ogni 
altro aspetto di questa vicenda. 
È giusto attendere l'esito delle 
indagini e avere il massimo ri-

spetto per il lavoro della magi-
stratura e delle forze dell'or-
dine. C'è però una riflessione 
che non può essere rinviata. 
Ogni volta che un lavoratore 
perde la vita, siamo chiamati 
ad interrogarci sul valore che si 
attribuisce al lavoro, alla sicu-
rezza e alla dignità delle per-
sone". 
Durissima la posizione 

espressa dal sindacato della 
Cgil Campania, Nicola Ricci: 
"Ancora una giornata di lutto 
nel mondo del lavoro. Un'altra 
vittima in un cantiere ad Erco-
lano, un operaio che cade dal 
quarto piano. Ci stringiamo 
alla famiglia nel cordoglio e 
nel dolore, ma chiediamo ve-
rità e trasparenza sulle misure 
di sicurezza adottate in quel 

cantiere e capire se erano pre-
visti i ganci di ancoraggio per 
questo lavoratore. Quella delle 
morti sul lavoro è una lunga 
scia che non ha mai fine. In un 
cantiere della metropolitana a 
Miano ieri un altro drammatico 
incidente”.  
E Ricci lancia un monito che 
non può non essere raccolto: 
“Bisogna arrestare questa folle 
escalation di incidenti sul la-
voro. Il governo non incide con 
una legislazione vera, con un 
sistema di vigilanza, di preven-
zione ed un piano di assunzioni 
negli organi preposti al con-
trollo della sicurezza”.  
E ancora: “Bisogna individuare 
le imprese che tagliano sui 
costi e eludono le misure ob-
bligatorie e che rappresentano 
un cattivo esempio in un con-
testo dove si sono anche tante 
aziende che operano nella le-
galità, nel rispetto dei contratti 
e nell'adozione delle misure di 
base della sicurezza". Con-
clude amaramente il segretario 
generale della Cgil Napoli e 
Campania, Nicola Ricci, sulla 
morte di Ciro Panico.

 NAPOLI - "Esprimo 
profondo cordoglio 
per la morte dell'ope-
raio di 54 anni dece-
duto in seguito al 
tragico incidente sul 
lavoro avvenuto a 
Ercolano. Alla sua 
famiglia e ai suoi 
cari rivolgo la mia 
più sincera vicinanza 
in un momento di do-
lore così grande. 
Ogni vita spezzata 
mentre si lavora rap-
presenta una scon-
fitta per l'intera 
comunità". 
  Lo sostiene il vice-
segretario regionale 
di Forza Italia in 
Campania, Gian-
franco Librandi 
(nella foto). 
    "È indispensabile 
che venga fatta piena 
luce sulla dinamica 
dell'accaduto e che 
vengano accertate 
tutte le eventuali re-
sponsabilità - spiega 
- La sicurezza nei 
luoghi di lavoro deve 
restare una priorità 
assoluta. Servono 
controlli efficaci, for-
mazione continua e il 
rigoroso rispetto di 
tutte le norme, per-
ché nessuno do-
vrebbe perdere la vita 
mentre svolge il pro-
prio lavoro". 

Librandi (FI): 
“Inaccettabile 
morire 
sul lavoro”

E’ caduto dal quarto piano L’uomo, 54 anni e padre di quattro figli, stava lavorando in un condominio

Ancora una morte bianca 
Ercolano piange Ciro Panico 

Mille persone sono ripartite per Palermo ieri mattina alle 11 per un guasto all’aria condizionata

IL PUNTO
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LACCO AMENO (ISCHIA) 
– Ischia entra ufficialmente 
nel circuito internazionale 
del turismo crocieristico di 
alta gamma.Ieri mattina il 
porto di Lacco Ameno ha ac-
colto la Four Seasons I, 
prima unità della nuova com-
pagnia Four Seasons Yachts, 
che ha fatto scalo sull'isola 
con il primo gruppo di ospiti, 
inaugurando una collabora-
zione destinata a rafforzare 
l'offerta turistica del territo-
rio. L'approdo rappresenta il 
risultato di un percorso av-
viato dal Comune di Lacco 
Ameno in collaborazione con 
Ischia Cruise, attraverso il 
project manager Antonio Ca-
rotenuto, e con l'agente ma-
rittimo Lars Klingenberg, 
con il supporto delle autorità 
marittime e portuali coin-
volte nell'organizzazione 
degli scali. Quelli program-
mati per l'estate avranno ca-
rattere sperimentale e 
serviranno a verificare l'effi-
cienza dei servizi di acco-

glienza, della logistica e del-
l'organizzazione a terra, con 
l'obiettivo di inserire stabil-
mente Ischia negli itinerari 
mediterranei della compa-
gnia già dalla prossima sta-
gione. Dopo lo sbarco, gli 
ospiti della nave hanno ini-
ziato un programma di visite 
che interesserà Lacco Ameno 
e gli altri comuni dell'isola, 
con ricadute economiche at-
tese per il comparto turistico, 

il commercio, la ristorazione 
e le attività legate all'acco-
glienza. «Quello di oggi è 
molto più dell'arrivo di una 
nave – ha dichiarato il sin-
daco di Lacco Ameno, Do-
menico De Siano –. È il 
risultato di una visione con-
divisa che punta su un turi-
smo di qualità, sostenibile e 
ad alto valore aggiunto. Il no-
stro obiettivo è fare di Ischia 
una tappa stabile delle prin-

cipali rotte del turismo cro-
cieristico internazionale». 
La Four Seasons I, costruita 
da Fincantieri, rappresenta il 
debutto del marchio Four 
Seasons nel settore delle cro-
ciere di lusso. Lunga 207 
metri, dispone di 95 suite e 
può ospitare fino a 222 pas-
seggeri, puntando su un'espe-
rienza esclusiva e su standard 
elevati di sostenibilità am-
bientale. L'unità è infatti do-

tata di tecnologie progettate 
per ridurre consumi energe-
tici ed emissioni, in linea con 
i più recenti criteri di naviga-
zione sostenibile. 
La scelta di inserire Ischia tra 
le destinazioni del primo iti-
nerario mediterraneo della 
compagnia viene considerata 
dall'amministrazione comu-
nale un riconoscimento del-
l'attrattività internazionale 
dell'isola e del lavoro svolto 
negli ultimi anni per intercet-
tare un segmento turistico 
orientato alla qualità . 
Il Comune di Lacco Ameno 
ha infine ringraziato tutti i 
soggetti che hanno contri-
buito alla realizzazione del-
l'iniziativa, con un 
riconoscimento particolare al 
direttore dell'Area Marina 
Protetta Regno di Nettuno, 
Antonino Miccio, al Co-
mando generale delle Capita-
nerie di porto – Guardia 
Costiera e alle istituzioni e 
agli operatori coinvolti nel-
l'organizzazione dello scalo.

La Four Seasons I ha fatto scalo a Lacco Ameno inaugurando una collaborazione destinata a rafforzare l’offerta turistica

Ischia esordisce nelle crociere di lusso
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L’uomo fu ucciso 
in località Cioffi 
a poca distanza 

da  Santa Cecilia 
di Eboli nella notte 

tra il 13 e il 14 
luglio scorso. 
Ancora troppi 

interrogativi 
che non stati fugati 

dal giovane 
tunisino arrestato 

e reo confesso 

SALERNO – E alla fine venne il 
giorno della pietas. E anche una 
morte consumata nell’orrore cha 
il suo commiato con la partecipa-
zione che merita, il dolore di chi  
ha voluto bene a chi non c’è più e  
che mai immaginava di dover ri-
trovare al centro di una vicenda 
ancora con troppe domande senza 
risposte.  
Nella chiesa di Santa Maria Mag-
giore a Nocera Superiore, si ter-
ranno così i funerali di Luigi 
“Luca” Esposito, il giornalista 
ucciso in modo brutale e ritrovato 
carbonizzato in un terreno agri-
colo a Eboli.  
La salma è stata liberata dopo il 
completamento dell’autopsia e 
degli accertamenti disposti dalla 
Procura di Salerno. Esposito, 53 
anni, è stato ucciso nella notte tra 
il 18 e il 19 luglio.  Per l’omicidio 
è stato arrestato Ridha Rahmouni, 
cittadino tunisino di 26 anni, irre-
golare sul territorio nazionale, at-
tualmente detenuto. L’uccisione 
e il successivo incendio del corpo 
hanno suscitato profonda indi-
gnazione e dolore nella comunità 
giornalistica e nel territorio saler-
nitano. Gli investigatori conti-
nuano a ricostruire le ultime ore 
di vita del giornalista e il movente 
del delitto, mentre la Procura pro-
segue gli approfondimenti tecnici 
e investigativi. Sin qui la cronaca 
dei fatti come si sono susseguiti 
ed è giusto ora non andare oltre 
ma accompagnare Luigi Luca 
Esposito per l’ultimo viaggio. 

Certo, restano le domande alle 
qualile risposte dovranno darle 
gli inquirenti ma soprattutto 
dovrà fornirle, in maniera con-
vincente, Ridha Rahmouni, il 
giovane tunisino che ha confes-
sato l’omicidio ma il cui racconto 
su come sono andati i fatti resta 
ancora nebuloso, anche per un 
particolare non secondario: il gio-
vane parla un dialetto arabo non 
solo difficile da tradurre ma che 
si presterebbe anche a più inter-
pretazioni. 
 Ridha Rahmouni, ilventiseienne 
tunisino che haconfessato l’omi-
cidio diLuigi “Luca” Esposito sta 
affrontando la detenzione inmodo 
quasi rassegnato. Alto un metro e 
settantotto circa,capelli neri ed 
occhi scuri,carnagione olivastra e 
corpo-ratura media  “Amed”, 
come si faceva chiamare dalla 
vittima, condivide la cella con al-
triconnazionali, cerca di tenersi 
lontano da qualunque situazione 
possa aggravare la sua posizione. 
Il suo difensore di fiducia, l’av-
vocato Giovanni Mauri, è andato 
a trovarlo un paio divolte in setti-
mana. Dialogare con il giovane 
tunisino non è facile ma in qual-
che modo la Procura dovrà venire 
a capo della vicenda, del perché i 
due fossero insieme e cosa 
avrebbe scatenato la rabbia san-
guinaria dell’assasino a meno non 
sia stato tutto premeditato. Ora 
però non è tempo di domande ma 
dell’ultimo saluto a Luigi Luca 
Esposito.

Nelle foto il luogo dell’omicidio di Luigi Luca Esposito in località Cioffi di Eboli, l’auto 
della vittima e il giornalista ammazzato brutalmente. Non si sa se l’uomo fosse in vita 
quando è stato avvolto dalle fiamme.

E’ l’ora della pietà per Luca 
I funerali a Nocera Superiore

L’omicidio del giornalista Liberata la salma, la cerimonia 
domani verrà celebrata nella chiesa di Santa Maria Maggiore
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SALERNO – Un gesto di straordinaria 
generosità che, nel momento più difficile 
per una famiglia, si è trasformato in una 
concreta opportunità di vita per altre per-
sone.  
ùL'Azienda ospedaliera universitaria San 
Giovanni di Dio e Ruggi d'Aragona di Sa-
lerno ha reso noto che, nei giorni scorsi, è 
stata portata a termine con successo una 
procedura di donazione multiorgano in se-
guito al decesso di Rocco Nesta, 59 anni. 
La donazione è stata possibile grazie alla 
scelta compiuta dai familiari, che hanno 
espresso il consenso al prelievo degli or-
gani, consentendo l'avvio della complessa 
macchina organizzativa che coinvolge 
medici, infermieri, anestesisti, personale 
di sala operatoria, coordinatori per i tra-
pianti e il Centro regionale di riferimento. 
Un percorso altamente specializzato che 
permette di assegnare gli organi ai pa-
zienti in lista d'attesa secondo i criteri sta-
biliti dal sistema nazionale dei trapianti. 
Con una nota ufficiale, la Direzione stra-

tegica dell'Azienda ospedaliera ha voluto 
esprimere pubblicamente la propria grati-
tudine alla famiglia Nesta, sottolineando 
il valore umano e civile della decisione as-
sunta. 
«In un momento di immenso dolore – si 
legge nella nota – la famiglia ha compiuto 
un gesto di straordinaria generosità e ci-
viltà, manifestando la volontà di donare 
gli organi del proprio caro e offrendo così 
una concreta possibilità di vita e di spe-
ranza ad altre persone in attesa di tra-
pianto». 
L'Azienda evidenzia come la cultura della 

donazione rappresenti uno dei pilastri 
della medicina dei trapianti e come ogni 
consenso possa tradursi nella possibilità 
di salvare o migliorare significativamente 
la vita di più pazienti affetti da gravi pa-
tologie. Per questo motivo il Ruggi ha vo-
luto ringraziare pubblicamente i familiari 
del donatore, definendo la loro scelta «un 
esempio di altruismo, solidarietà e alti va-
lori umani», capace di lasciare un segno 
importante nell'intera comunità. 
Nel messaggio diffuso dall'ospedale, la 
Direzione strategica ha inoltre rivolto le 
più sentite condoglianze alla famiglia 
Nesta, esprimendo la vicinanza di tutto il 
personale sanitario per la perdita subita. 
Le donazioni di organi continuano a rap-
presentare un elemento fondamentale per 
il sistema sanitario italiano.  
Ogni donatore può infatti consentire il tra-
pianto di più organi, offrendo nuove pro-
spettive di cura a pazienti che spesso 
attendono per mesi o anni un intervento 
salvavita. 

SALERNO  - In caso di ictus, si 
dice che 'time is brain': ridurre 
anche di pochi minuti i tempi di 
diagnosi e trattamento può si-
gnificare salvare funzioni neuro-
logiche fondamentali, preservare 
l'autonomia della persona e mi-
gliorare in modo decisivo le pos-
sibilità di recupero. In questo 
scenario si inserisce la rete Tele-
stroke della Asl Salerno, un mo-
dello organizzativo di 
telemedicina attivo 24 ore su 24 
che collega i pronto soccorso del 
territorio con i neurologi delle 
stroke unit specialistiche, ren-
dendo disponibile la competenza 
neurologica anche negli ospedali 
che non dispongono della pre-
senza continuativa di uno spe-
cialista. 
    La rete si avvale di Teledoc, 
un sistema robotizzato di tele-
presenza clinica installato nei 
presidi spoke e distribuito in Ita-
lia da ab medica, Gruppo ita-
liano protagonista da oltre 
quaranta anni dell'innovazione 
nella sanità. 
    Secondo i dati presentati ad 
aprile 2025 dall'Asl Salerno, 
l'88% dei pazienti è stato trattato 
nei centri Spoke, il 5% è stato 

trasferito al centro Hub e nel 7% 
dei casi il teleconsulto ha con-
sentito di evitare un trasferi-
mento ritenuto non appropriato. 
Numeri che evidenziano l'effica-
cia della rete nel garantire cure 
tempestive, ottimizzare l'utilizzo 
delle risorse e indirizzare ogni 
paziente verso il percorso assi-
stenziale più appropriato. Il fun-
zionamento della rete e il suo 
impatto sulla presa in carico dei 
pazienti sono raccontati nel 
nuovo episodio del podcast 
"Dire Fare Curare", intitolato 
"Antonio: la rete Telestroke, un 
prezioso alleato contro l'ictus", 

progetto editoriale di ab medica, 
condotto da Matteo Caccia, at-
traverso la storia di Antonio, un 
paziente colpito da ictus e preso 
in carico tra l'ospedale di Sapri e 
la Stroke Unit di Nocera Infe-
riore. Basata sul modello orga-
nizzativo Hub & Spoke, la rete 
Telestroke consente al medico 
del Pronto soccorso di attivare 
immediatamente in caso di so-
spetto evento cerebrovascolare il 
teleconsulto con il neurologo del 
centro Hub, condividendo valu-
tazione clinica, esami diagno-
stici e decisioni terapeutiche. La 
distanza geografica non diventa 
una distanza assistenziale: la 
competenza specialistica rag-
giunge il paziente fin dalle prime 
fasi dell'emergenza, orientando 
il percorso di cura più appro-
priato. In una provincia come 
quella di Salerno, che ogni anno 
accoglie milioni di turisti italiani 
e stranieri, poter contare su una 
rete tempo-dipendente efficiente 
rappresenta un elemento strate-
gico non solo per i residenti, ma 
anche per i visitatori. Con la rete 
Telestroke il neurologo del cen-
tro Hub è immediatamente con-
nesso con il Pronto Soccorso. Il 

valore della rete Telestroke 
emerge con chiarezza nella sto-
ria di Antonio: mentre rientra da 
una visita all'ospedale di Sapri, 
perde improvvisamente la capa-
cità di parlare. Grazie alla rapi-
dità della figlia e all'attivazione 
immediata del teleconsulto con 
la Stroke Unit di Nocera Infe-
riore, viene trasferito tempesti-
vamente per il trattamento 
specialistico e oggi ha ripreso la 
propria vita quotidiana. La sua 
esperienza dimostra quanto la 
rapidità di intervento sia deci-
siva. 
    Come ricorda Andrea Via-
nello, presidente di A.L.I.Ce. 
Italia ODV: "L'ictus è un ful-
mine che arriva improvvisa-
mente. È importante far capire 
che può succedere e ricono-
scerne subito i segnali. Arrivare 
in tempo significa aumentare le 
possibilità di cura" "La rete Te-
lestroke della Asl Salerno - sot-
tolinea l'ingegner Gennaro 
Sosto, direttore generale dell'Asl 
di Salerno - rappresenta oggi un 
esempio concreto di sanità pub-
blica che innova, collabora e 
mette il tempo al servizio della 
vita delle persone".

SALERNO - Perdono tre 
figli in tredici anni: una 
coppia salernitana riesce 
ad avere un figlio, il pic-
colo Andrea Maria Sal-
vati, del peso di 3.260 
grammi. Una nascita che 
racchiude in sé il sapore 
del riscatto e del mira-
colo della vita. 
   I genitori, Raffaele 
Salvati ed Ewa Jankow-
ska, avevano vissuto in 
passato un calvario dolo-
rosissimo. Il loro primo 
figlio era deceduto in 
utero alla 35esima setti-
mana di gravidanza, tre-
dici anni fa; nel 2024, un 
nuovo dramma aveva 
colpito la coppia con la 
perdita di due gemelli 
alla 32esima settimana. 
A seguire questa gravi-
danza ad altissimo ri-
schio è stato il medico 
Mario Polichetti (nella 
foto). Il bambino è nato 
lo scorso 9 luglio all'Isti-
tuto Clinico Mediterra-
neo di Agropoli. "Ogni 
nascita porta con sé una 
carica di emozione 
unica, ma la venuta al 
mondo di Andrea Maria 
rappresenta qualcosa di 
straordinario - ha detto 
Polichetti - Accompa-
gnare Raffaele ed Ewa 
in questo percorso ad al-
tissimo rischio fino al 
lieto fine è stato un do-
vere professionale e un 
privilegio umano 
enorme". 

Finalmente 
genitori 
dopo tre figli 
non nati

La salute Sempre più efficace la rete di telemedicina della Asl. E’ attiva 24 ore su 24. I successi conseguiti

In caso di ictus il tempo è vitale 
A Salerno ci pensa Telestroke

L’azienda ospedaliera ha voluto ringraziare i congiunti dell’uomo morto a 59 anni

LA STORIA

La famiglia dona gli organi di Rocco Nesta
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SALERNO - Si è tenuto ieri-
mattina a Salerno, presso la Sala 
Riunioni degli Uffici Agricol-
tura della Regione Campania in 
Via Clark a Salerno, l’incontro 
di presentazione del Bando re-
gionale destinato alla redazione 
dei “Piani di Gestione Fore-
stale”, un bando più che mai 
fondamentale per l'attuazione 
della Strategia Forestale Nazio-
nale (SFN) sul territorio regio-
nale. L’incontro di ieri mattina 
ha rappresentato la seconda 
tappa del ciclo itinerante di cin-
que appuntamenti organizzati 
presso gli uffici provinciali della 
Regione Campania per illustrare 
capillarmente le opportunità of-
ferte dalla misura e promuovere 
una gestione sostenibile, coordi-
nata e multifunzionale del patri-
monio boschivo e montano della 
Campania. Nel corso dell'incon-
tro sono stati analizzati i dettagli 
tecnici, i requisiti d'accesso e gli 
obiettivi operativi del bando, ri-
volto in modo specifico a Co-
muni, Enti e soggetti pubblici o 

a finalità pubblica, oltre ai sog-
getti gestori di beni collettivi. I 
lavori si sono aperti con l'intro-
duzione del Dirigente della Sede 
Provinciale, Claudio Ansanelli, 
seguita dall'intervento del Al-
berto Mattia, Funzionario Re-
sponsabile Regionale per la 
Pianificazione Forestale, che ha 
illustrato gli aspetti metodolo-
gici e procedurali per la stesura 
dei piani. Ampio spazio è stato 

dedicato al confronto con le As-
sociazioni di categoria, gli Or-
dini professionali e i 
rappresentanti dei Comuni del 
territorio. A trarre le conclusioni 
dei lavori è stata la Maria Ser-
luca, assessora all’Agricoltura 
della Regione Campania, che ha 
evidenziato il valore strategico 
della pianificazione forestale per 
la tutela e la valorizzazione 
socio-economica del territorio. 

Il ciclo di incontri sul Bando per 
la Gestione Forestale proseguirà 
nei prossimi giorni interessando 
le altre province della regione: 
domani, 5 agosto, alle ore 10.30 
l'appuntamento sarà presso la 
sede provinciale di Caserta, 
mentre nella giornata di giovedì 
6 agosto si svolgeranno le ul-
time due tappe, rispettivamente 
a Benevento alle ore 10.00 e a 
Napoli alle ore 15.00.

SALERNO – Avrebbe 
prima rubato alcuni 
utensili da un cantiere 
edile e poi utilizzato gli 
stessi attrezzi per intro-
dursi in un'attività com-
merciale confinante, nel 
tentativo di imposses-
sarsi di altra merce. Un 
uomo di 43 anni, resi-
dente a Salerno, è stato 
arrestato dai Carabi-
nieri del Nucleo Opera-
tivo e Radiomobile della 
Compagnia di Salerno 
con l'accusa di furto ag-
gravato. 
Secondo quanto rico-
struito dai militari del-
l'Arma, il presunto 
autore del furto si sa-
rebbe introdotto inizial-
mente all'interno di un 
cantiere edile.

Ruba gli utensili 
e tenta subito 
il gran colpo

Il bando regionale per la tutela del patrimonio boschivo e montano della Campania. Presente l’assessore Maria Serluca

Parte da Salerno il piano forestale ARRESTATO
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CASERTA - Costantino Russo, 
39 anni, figlio del boss dei Casa-
lesi Giuseppe Russo, detto 
Peppe o’ Padrino, si è tolto la 
vita impiccandosi nel carcere di 
Secondigliano, a Napoli. Era de-
tenuto nella sezione riservata ai 
collaboratori di giustizia, pur es-
sendo ancora un dichiarante, e 
per disposizione degli inquirenti 
non poteva avere contatti con 
altri detenuti. Proprio per questo 
era stato collocato in isolamento. 
Il decesso è avvenuto ieri sera, 
poco prima della mezzanotte. La 
morte di Russo arriva in un mo-
mento estremamente delicato: il 
39enne aveva iniziato a collabo-
rare con la Direzione Distrettuale 
Antimafia di Napoli, fornendo 
elementi sulle dinamiche più re-
centi del clan dei Casalesi, in 
particolare della fazione Russo–
Schiavone, di cui era considerato 
il nuovo punto di riferimento 
dopo la detenzione del padre e 
degli zii Massimo, Francesco e 
Corrado.  Secondo gli investiga-
tori, Costantino Russo aveva as-
sunto un ruolo chiave nella 
gestione degli affari della fami-
glia, con una conoscenza diretta 
delle nuove gerarchie interne e 
dei rapporti mantenuti dai capi 
detenuti con gli uomini in libertà. 
La sua collaborazione avrebbe 
potuto aprire scenari significativi 
sulle trasformazioni del clan 

dopo l’arresto dei vecchi vertici.  
Russo era coinvolto nell’inda-
gine che vede 39 indagati, accu-
sati di: associazione mafiosa, 
intestazione fittizia di beni, rici-
claggio, estorsione, gioco d’az-
zardo con aggravante mafiosa, 
traffico di droga. Gli investiga-
tori avevano ricostruito una rete 
di interessi che toccava: Bar Mi-
ramare, Chalet del Mare, Conca 
Beach, La Scimmietta Bis, New 
Crazy Horse, i locali dell’Area 
51, stabilimenti balneari, bar, so-
cietà commerciali e immobili. 
Contestati anche presunti inve-
stimenti in un negozio sportivo, 
un centro estetico e nelle quote 
della Nereo Club. Secondo l’ac-
cusa, l’Area 51 sarebbe stata uti-
lizzata come sala per scommesse 
illegali e contemporaneamente 
come punto di spaccio di cocaina 
e marijuana, offerta agli stessi 
clienti del locale. Contestate 
anche estorsioni, spedizioni pu-
nitive e la disponibilità di armi. 
Fonti investigative confermano 
che Russo aveva iniziato a par-
lare, fornendo elementi su: affari 
tra Castel Volturno e l’Agro 
aversano, imprenditori ritenuti 
vicini al clan, investimenti tra-
mite società e prestanome, canali 
di approvvigionamento della 
droga, piazze di spaccio, ge-
stione del gioco illegale, rapporti 
tra detenuti al 41 bis e la rete 
esterna. Una collaborazione che, 

se confermata, avrebbe potuto 
scardinare assetti consolidati 
della fazione Schiavone–Russo. 
Il suicidio di Russo, avvenuto 
proprio mentre stava collabo-
rando, apre inevitabilmente in-
terrogativi. La DDA di Napoli 
ha avviato accertamenti per rico-
struire le ultime ore del detenuto 
e verificare ogni aspetto della sua 
permanenza in isolamento. Un 
infarto può essere compatibile 
con un decesso naturale, ma il 
contesto investigativo impone 
verifiche approfondite: Russo 
era un potenziale collaboratore 
in grado di scardinare equilibri e 
affari del clan.  
La sua scomparsa lascia un 
vuoto investigativo che gli in-
quirenti cercheranno ora di col-
mare con gli elementi già 
raccolti e con le testimonianze 
dei coindagati.

Il figlio di Peppe o’ Padrino 
si uccide nella cella d’isolamento

Il fatto La DDA indaga sul contesto e sulle recenti dichiarazioni  
di Costantino Russo. Era nella sezione riservata ai collaboratori di giustizia

Nicolò Zito
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SESSA AURUNCA - Una spiaggia 
libera trasformata, di fatto, in 
un’area privata. È quanto hanno sco-
perto i militari dell’Ufficio Locale 
Marittimo di Mondragone, coordinati 
dall’Ufficio Circondariale Marittimo 
di Pozzuoli, durante un’operazione 

notturna nell’ambito della campagna 
nazionale “Mare e Laghi Sicuri 
2026”. Nel tratto di arenile di Leva-
gnole, nel Comune di Sessa Aurunca, 
gli uomini della Guardia Costiera 
hanno sequestrato circa 500 tra om-
brelloni, lettini, sedie e tavolini, libe-
rando oltre 5.000 metri quadrati di 
spiaggia libera. Attrezzature lasciate 
stabilmente dopo il tramonto, con il 
chiaro intento di riservare abusiva-
mente il posto per il giorno succes-
sivo, in violazione del regolamento 
sul demanio marittimo che vieta qual-

siasi arredo sulle spiagge destinate 
alla libera balneazione. Secondo 
quanto accertato, le attrezzature – al 
momento riconducibili a ignoti – 
erano posizionate in modo perma-
nente, sottraendo ampie porzioni di 
arenile alla fruizione indistinta dei 
cittadini. Una pratica sempre più dif-
fusa, che crea disagi ai bagnanti e li-
mita il diritto alla libera balneazione, 
trasformando un bene pubblico in 
uno spazio privatizzato di fatto. La 
Guardia Costiera ha provveduto alla 
rimozione e al sequestro del mate-

riale, restituendo l’area alla colletti-
vità. L’operazione rientra nel più 
ampio dispositivo di vigilanza previ-
sto da “Mare e Laghi Sicuri 2026”, 
che punta a garantire: il rispetto 
della legalità sulle spiagge, la sicu-
rezza della navigazione, la tutela del 
demanio marittimo, il diritto di ogni 
cittadino a fruire liberamente del 
mare. I controlli proseguiranno lungo 
tutto il litorale domizio, con partico-
lare attenzione alle spiagge libere, 
spesso oggetto di occupazioni abusive 
che penalizzano residenti e turisti.

Sessa Aurunca, 0perazione notturna della Guardia Costiera. Liberati oltre 5.000 mq di arenile

Spiagge libere “occupate”: sequestrati 500 ombrelloni 

San Nicola, scatta la denuncia alla Procura

Cancello pericolante in Villa
SAN NICOLA LA STRADA - Il caso del cancello pericolante 
della Villa Comunale di San Nicola la Strada approda alla Pro-
cura della Repubblica. A presentare la denuncia è stato Antonio 
Natale, attivista del movimento civico Forza San Nicola, che nei 
giorni scorsi aveva segnalato il grave stato di degrado dell’in-
gresso principale della villa. Natale, con due note protocollate il 
27 e il 29 luglio, aveva documentato la presenza di porzioni os-
sidate, cedimenti e un rischio concreto di crollo. Una situazione 
che, a suo dire, metterebbe a rischio l’incolumità di bambini, fa-
miglie e passanti. Dopo la replica del Municipio – che ha an-
nunciato controlli sulla struttura – l’attivista ha deciso di 
rivolgersi alla Procura, denunciando quella che definisce una 
condotta omissiva degli uffici comunali: «Il cancello d’ingresso 
della Villa Comunale versa in un degrado strutturale gravissimo, 
con un pericolo imminente di crollo. Di fronte al rifiuto di com-
piere atti d’ufficio dovuti, ho chiesto l’intervento urgente delle 
autorità e il sequestro cautelare dell’area. La sicurezza dei citta-
dini viene prima di tutto». 
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AVELLINO – Si è conclusa con un lieto fine l’avven-
tura dei due giovani scout dispersi lungo il Cammino di 
Guglielmo, il percorso turisticoreligioso che attraversa 
Campania, Basilicata e Puglia per oltre 320 chilometri. I 
ragazzi, impegnati nel tragitto che conduce all’Abbazia 
di Fontigliano nel territorio di Nusco, si erano smarriti 
nel tardo pomeriggio di ieri, facendo scattare l’allarme. A 
segnalare il mancato rientro è stato il capo scout, preoc-
cupato per l’assenza di contatti. Da quel momento è par-

tita una vasta operazione di ricerca coordinata dal Soc-
corso alpinospeleologico, che ha lavorato per tutta la 
notte nelle aree boschive e nei sentieri dell’Irpinia. Le 
operazioni hanno richiesto l’intervento di un elicottero 
dell’Aeronautica Militare, decollato dalla base di Pratica 
di Mare (Roma), per sorvolare le zone più impervie e ac-

celerare le attività di individuazione. Il ritrovamento è 
avvenuto all’alba, quando le squadre di terra hanno in-
tercettato i due giovani: erano in buone condizioni, seb-
bene provati dalla notte trascorsa all’aperto. Il Cammino 
di Guglielmo, dedicato a San Guglielmo da Vercelli, è un 
itinerario sempre più frequentato da escursionisti e gruppi 
scout, ma richiede attenzione e preparazione, soprattutto 
nei tratti montani dell’Irpinia. La notizia del ritrovamento 
ha portato sollievo alle famiglie e al gruppo scout. 

Irpinia, notte di ricerche per due giovani 
scout: ritrovati all’alba in buone condizioni

NUOVA MOBILITÀ, AREA ARCHEOLOGICA VISIBILE E 120 STALLI RINNOVATI 

Benevento inaugura il parcheggio multipiano di Porta Rufina

Avellino, seduta fiume tra scontri 
e votazioni: via libera a bilancio

BENEVENTO, FICO:  
«SALVATO IL TRASPORTO 
PUBBLICO, DIFESI I  
POSTI DI LAVORO»

BENEVENTO – «Garantiamo la 
continuità del trasporto pubblico lo-
cale, un servizio che rischiava la pa-
ralisi. Rispondiamo all’appello del 
sindaco e subentriamo come Re-
gione Campania, mettendo in sicu-
rezza la stabilità lavorativa dei 
dipendenti a partire dal 1° agosto». 
Con queste parole il presidente della 
Regione Campania, Roberto Fico, 
ha presentato a Palazzo Santa Lucia 
il nuovo piano del trasporto pubblico 
locale della città di Benevento. La 
gestione del servizio urbano passa 
ufficialmente alla flotta di AIR 
Campania, che da ieri è operativa 
sulle linee cittadine. Fico ha illu-
strato gli interventi immediati previ-
sti con il subentro regionale: autobus 
a zero o bassissime emissioni, mo-
nitoraggio satellitare dei mezzi, QR 
code per conoscere in tempo reale i 
tempi di attesa, pagamento a bordo 
tramite carte di credito e bancomat. 
Un pacchetto che punta a moderniz-
zare il servizio e a renderlo più affi-
dabile, dopo settimane di incertezza 
sulla continuità operativa. Il presi-
dente ha sottolineato che la priorità è 
stata evitare il blocco del servizio e 
tutelare i dipendenti: «Mettiamo in 
sicurezza la stabilità lavorativa del 
personale. Benevento non poteva 
permettersi di perdere un servizio 
essenziale per migliaia di cittadini». 
La decisione arriva dopo l’allarme 
lanciato dal sindaco Clemente Ma-
stella, che aveva chiesto un inter-
vento urgente per evitare la 
sospensione delle corse. Con il su-
bentro regionale, Benevento entra in 
una fase di riorganizzazione com-
plessiva del trasporto pubblico, che 
si affianca agli interventi già avviati 
sulla mobilità urbana.

 
 
 

AVELLINO – Una seduta straordinaria 
trasformata subito in un ring. Con mezz’ora 
di ritardo sull’appello, il Consiglio comu-
nale si apre con 28 presenti e 5 assenti e af-
fronta quattro punti che generano scontri 
fotocopia per quasi tre ore. Primo punto: ra-
tifica della quinta variazione di bilancio. 
L’assessore Iandiorio illustra, ma Guerriero 
attacca: «Stiamo votando al buio». Nel mi-
rino i 75mila euro per il muro di conteni-
mento del Pnrr all’ex Centro Caritas di 
Bellizzi. «Documentazione assente», de-
nuncia. Giordano replica: «È una ratifica, 
gli atti sono nell’originario». Iandiorio 
chiude: «Non è questa la sede». Santoro 
parla di occasioni Pnrr sprecate. Festa con-
corda sul merito, non sul metodo: «Discus-
sione tecnica, non politica. Populismo». Il 
Pd vota sì “con responsabilità”. Poppa cri-
tica: «Ci si nasconde dietro il commissario». 
La ratifica passa: 19 sì, 8 no. Secondo 
round: salvaguardia degli equilibri di bilan-
cio. Iandiorio presenta +1,4 milioni di en-
trate, 345mila euro di storni e passività 
equivalenti. Annuncia task force Urbani-

stica–Patrimonio, valutazioni su NI01, pos-
sibili cartolarizzazioni e stretta sul conten-
zioso. Poppa plaude ai dirigenti, poi 
affonda: contenziosi con Intesa e Samu, 
dubbi sulla rottamazione quinquies. «Copre 
crediti 2020–2023, ma dal 2016 riscuote 
Assoservizi. Errore? Sexies in arrivo?». 
Giordano risponde solo sul Cirpu. Santoro 
cita “macigni ereditati”, debiti fuori bilan-
cio e i 50mila euro risparmiati dal mancato 
trasferimento del Consiglio. Sulla rottama-
zione chiarisce: «Assoservizi è esclusa dalla 

norma». Stanco invoca prudenza. Poppa: 
«Parere severissimo dei revisori». Aquino 
(M5S): «Strada giusta». Festa rivendica il 
risanamento del dissesto, ma con cifre va-
riabili. Sui 150mila euro tolti a Palazzo De 
Peruta attacca: «Togliete dignità alla città». 
Il Pd vota sì, ma avverte: niente aumenti di 
tasse. La salvaguardia passa: 19 sì, 8 no, 6 
assenti. Terzo punto: via libera alle com-
missioni con 25 voti favorevoli. Ultimo 
punto: convenzione con Aiello del Sabato 
per un bando da 250mila euro e 18 nuove 
telecamere nella zona del carcere di Bellizzi. 
Spiniello chiede perché Aiello; Melillo do-
manda della cabina di regia; Nargi segnala 
contrade scoperte; Iannace propone l’esten-
sione all’Area Vasta. Aiello scelto per con-
centrare gli occhi elettronici sul carcere. 
Delle 78 telecamere del vecchio progetto, 
37 installate e 5 in arrivo; delle 76 storiche, 
solo 41 funzionanti. Festa riconosce l’utilità 
ma contesta la scelta: «Periferie ai margini. 
Aspetto il terzo indizio». Romano ribatte: 
«Scelta tecnica». Il progetto passa: 22 sì, 4 
astenuti. Alle 12.46 Giordano chiude. Fuori 
dall’aula, le telecamere devono ancora arri-
vare. Dentro, resta l’immagine di un Consi-
glio che approva tutto, ma senza equilibrio 

BENEVENTO – È stato inaugu-
rato ieri mattina il parcheggio 
multipiano di Porta Rufina con 
120 stalli, primo intervento del più 
ampio progetto di riqualificazione 
e innovazione della mobilità citta-
dina. Alla cerimonia hanno parte-
cipato il sindaco Clemente 
Mastella e il presidente della Pro-
vincia Nino Lombardi, segnando 
la restituzione alla città di un’in-
frastruttura completamente rinno-
vata. Tra gli elementi distintivi 
della struttura spicca la presenza 
di un’area archeologica a vista, 
valorizzata grazie a un’illumina-
zione dedicata e a un display wall 
che permette ai cittadini di osser-

vare i reperti emersi durante i la-
vori. Il parcheggio è dotato di si-
stemi automatizzati di gestione, 
pensati per migliorare accessibi-
lità, sicurezza e servizi agli utenti. 
L’apertura del multipiano rappre-
senta l’avvio concreto del piano di 
trasformazione della mobilità be-
neventana, che prevede: la riqua-
lificazione del parcheggio del 
Pomerio, la riorganizzazione della 
sosta su strada, l’introduzione di 
nuove tecnologie per la gestione 
dei flussi, interventi di rigenera-
zione urbana nel quadrante Porta 
Rufina – Via Rummo – Piazza Or-
sini. Il sindaco Mastella ha sotto-
lineato il valore strategico 

dell’intervento: «Abbiamo ria-
perto un’opera di eccezionale uti-
lità. Quella zona rinascerà 
completamente: Porta Rufina, via 
Rummo e piazza Orsini avranno 
nuova luce e nuova vita». Mastella 
ha annunciato che, dopo il par-
cheggio, sarà la volta dell’ex Ma-
liesOrsoline, dove sorgeranno: 

alloggi a canoni accessibili per 
studenti e famiglie, spazi commer-
ciali, nuovi parcheggi, una riqua-
lificazione urbanistica e 
ambientale di piazza Orsini. «La 
trasformazione della città è inces-
sante. I commercianti mi hanno 
ringraziato: questo ripaga più di 
ogni altra cosa».
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La politica Due ore e quarantasei minuti di tensioni continue in Consiglio: opposizione compatta, 
maggioranza avanti sui provvedimenti. Festa attacca, Santoro avverte, Poppa incalza

Nicolò Zito
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TAGLIACOZZO - La XLII edizione 
del Festival di Mezza Estate entra nel 
vivo con un appuntamento di grande ri-
lievo artistico e culturale: una serata in-
teramente dedicata a Ludwig van 
Beethoven, preludio alle celebrazioni 
per il bicentenario della morte del com-
positore.  
Un progetto europeo fortemente voluto 
dal Direttore Artistico Jacopo Sipari di 
Pescasseroli, che continua a imprimere 
al Festival una direzione di respiro in-
ternazionale, sostenuta da un sistema 
istituzionale solido: Ministero della 
Cultura, Regione Abruzzo, Comune di 
Tagliacozzo, Orchestra Sinfonica 
Abruzzese, Accademia Daltrocanto. Un 
format che negli anni si è consolidato, 
grazie alla sinergia tra Sipari, il diret-
tore generale Luca Ciccimarra, il sin-
daco Vincenzo Giovagnorio e la 
delegata alla cultura Alessandra Ricci, 
trasformando il Festival in uno dei poli 
culturali più riconoscibili dell’estate 
abruzzese. La giornata si apre alle 
18.00, nel Cortile d’Arme del Palazzo 
Ducale, con la presentazione del vo-
lume “Storia di Tagliacozzo: dalla cre-
scita economica al cambio del quadro 
politico” di Nino Motta, edito da Ma-

ster Print. Un lavoro che ricostruisce il 
periodo 1970–1995 attraverso docu-
menti d’archivio finalmente consulta-
bili, grazie alla sistemazione del 
materiale comunale avviata negli anni 
’60. Interverranno Antonino Attili, 
Franco Salvatori e Dino Rossi, mode-
rati da Bruno Rossi. In contemporanea, 
nel Chiostro di San Francesco, si svol-
gerà il IV concorso degli allievi del-
l’Accademia Adalo, diretta dal soprano 
Donata D’Annunzio Lombardi, per 
l’assegnazione delle borse di studio e la 
selezione delle “Voci d’oro Daltro-
canto”. La serata musicale si apre con 
una prima esecuzione assoluta: la Can-
tata per Soprano e Orchestra di Luca 
Fialdini, dedicata all’ottavo centenario 
della morte di San Francesco d’Assisi. 
La voce solista sarà quella di Licia Pier-
matteo. La Cantata, articolata in sei epi-
sodi, intreccia testi di Tommaso da 
Celano, il Salmo 141 e l’Oratio ante 
Crucifixum, restituendo un percorso 
spirituale che culmina nella trasfigura-
zione finale del santo. A seguire, il 
Concerto n. 5 in Mi bemolle maggiore 
op. 73 “Imperatore”, con Costantino 
Catena al pianoforte e Marcin Nalecz 
Niesiolowski sul podio dell’ISA. Un 
capolavoro che unisce improvvisazione 

“scritta”, virtuosismo e una struttura 
che nega la tradizionale cadenza soli-
stica, imponendo la volontà autoriale di 
Beethoven in ogni dettaglio. Dal primo 
movimento, libero e visionario, al-
l’Adagio in Si maggiore, sospeso e can-
tabile, fino al Rondò finale, energico e 
sinfonico, il concerto rappresenta una 
delle vette della produzione beethove-
niana. La serata si chiude con la Sinfo-
nia n. 5 in do minore, simbolo assoluto 
del Beethoven titanico.  
Il celebre inciso “tre più uno” apre un 
percorso drammatico e rigoroso, dove 
ogni dettaglio è necessario e conse-
quenziale. L’Andante mantiene la ten-

sione, lo Scherzo riprende il motto del 
destino in forma fatalistica, fino al cre-
scendo che conduce al Finale, trionfale 
e luminoso: la risoluzione di tutti i con-
flitti, la vittoria sulla materia, la tra-
sformazione dell’idea iniziale in 
fanfara. Il Festival di Mezza Estate con-
ferma così la sua vocazione: un luogo 
dove la grande musica incontra la ri-
cerca, la storia, la formazione e la pro-
gettualità europea. Una serata che non è 
solo omaggio a Beethoven, ma testi-
monianza della capacità del Festival di 
costruire visioni culturali ampie, radi-
cate nel territorio e proiettate oltre i 
confini.

Santino Cinque

Tagliacozzo, il Festival di Mezza Estate  
celebra Beethoven sulle orme di Francesco

SU MEDIASET INFINITY IL FORMAT CHE UNISCE LUOGHI, PERSONE E ATMOSFERE 
“Meravigliosa Italia”, il viaggio che racconta l’anima del Paese

SALERNO - “Meravigliosa Italia” continua a raccogliere consensi su Mediaset Infinity, dove è disponibile gratuitamente nella 
sezione dei contenuti fruibili h24. Il programma, ideato da Ugo Autuori e scritto con Carola Cavalli, propone un viaggio televi-
sivo che attraversa l’Italia con uno sguardo nuovo, lontano dai cliché dei format turistici tradizionali. Alla conduzione Nicola 
Santini, affiancato da Peppe Iannicelli e Tanya La Gatta, con la partecipazione di Luca Marsi, Maira Trevisan e Umberto Mar-
zotto. Una squadra che mescola competenze, sensibilità e linguaggi diversi, restituendo un racconto ricco di sfumature. Il cuore 
del programma non sono solo i luoghi, ma ciò che li rende vivi: le persone, i sapori, le tradizioni, i rituali quotidiani, le storie che 
non finiscono nelle guide turistiche. “Meravigliosa Italia” sceglie di mostrare il Paese attraverso ciò che lo caratterizza davvero: 
l’identità dei territori, la loro anima, le atmosfere che li rendono unici. Il percorso si apre con Duino Aurisina, dove il Carso in-
contra il mare e le osmize mantengono viva una tradizione antica. Poi Venezia, raccontata nei suoi riflessi consumati, nei silenzi 
che resistono dietro il turismo di massa. La Campania occupa un ruolo centrale nel racconto mediterraneo: Napoli, con i vicoli 
stretti, il culto popolare di Maradona e i gesti quotidiani che definiscono la città; Capri e Positano, sospese tra mare verticale e 
luce; l’Irpinia, con castelli, vigneti e borghi dove il tempo rallenta; Trentinara, nel Cilento, dove lo sguardo vola nell’infinito; Pa-
dula, che apre le porte della sua millenaria Certosa. Con Peppe Iannicelli si attraversano Narni e la cascata delle Marmore, prima 
di risalire verso la Val di Scalve, tra silenzi alpini e sentieri di montagna. Il Lazio porta invece a Sperlonga, Ponza e Gaeta, den-
tro un Mediterraneo fatto di fortezze, porti e miti. La Puglia racconta i suoi simboli: i trulli di Alberobello, le grotte di Castel-
lana, il mare di Polignano e le canzoni di Modugno. 
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Laurino il festival celebra 24 anni di musica, formazione e territorio

LAURINO — La Banca Monte 
Pruno conferma il proprio sostegno a 
JazzinLaurino, la storica manifesta-
zione che da domani al 10 agosto ce-
lebra la sua XXIV edizione, 
riaffermandosi come una delle rasse-
gne jazz più longeve e autorevoli del 
panorama nazionale. Da ventiquattro 
anni il festival trasforma Laurino, 
borgo dell’Alto Cilento, in una citta-
della della musica, capace di unire 
spettacolo, formazione e valorizza-
zione del territorio. Un modello cul-
turale che ha resistito al tempo, alle 
crisi e ai cambiamenti, mantenendo 
intatta la propria identità. Elemento 
distintivo della manifestazione sono 
i workshop internazionali, che ogni 
anno richiamano giovani musicisti da 
tutta Italia e dall’estero. Masterclass, 
laboratori di musica d’insieme, do-
centi di fama mondiale: JazzinLau-
rino è un’esperienza immersiva dove 
formazione e creatività si intrecciano 

in un contesto di altissima qualità ar-
tistica. Per molti giovani, Laurino è 
diventato un passaggio fondamentale 
nel proprio percorso musicale: un 
luogo dove crescere, confrontarsi, 
sperimentare. La collaborazione è 
stata ufficializzata nel corso dell’in-

contro tenutosi presso la sede di San-
t’Arsenio, alla presenza del Presi-
dente Michele Albanese, del 
Direttore Generale Cono Federico, 
del Responsabile Area Executive An-
tonio Mastrandrea, del Sindaco di 
Laurino Francesco Gregorio e del Di-
rettore artistico Angelo Maffia. Du-
rante la presentazione sono stati 
illustrati il programma della XXIV 
edizione e il valore di un progetto 
che, anno dopo anno, ha saputo con-
solidarsi come eccellenza culturale 
del Cilento. Albanese e Federico 
hanno ribadito il significato della par-
tnership: «Da ventiquattro anni que-
sta manifestazione dimostra come la 
musica possa creare opportunità, for-
mare giovani talenti, valorizzare il 
territorio e generare relazioni autenti-
che. Per il nostro Istituto è motivo di 
orgoglio accompagnare da sempre un 
evento che rappresenta un patrimonio 
culturale capace di guardare al futuro 
senza perdere il legame con le proprie 
radici».  
Ad inaugurare il cartellone sarà 

GeGè Telesforo con Jazzradio, un 
format innovativo che fonde concerto 
dal vivo e talk show radiofonico, ac-
compagnando il pubblico in un viag-
gio coinvolgente nel linguaggio del 
jazz. Cantante, musicista, autore e di-
vulgatore, Telesforo è considerato 

uno dei più autorevoli ambasciatori 
del jazz italiano. Nel corso della sua 
lunga storia, JazzinLaurino ha ospi-
tato artisti di livello internazionale: 
Stefano Bollani, Paolo Fresu, Enrico 
Rava, Gino Paoli, Mario Biondi, Ra-
phael Gualazzi, Nicola Piovani, Dee 
Dee Bridgewater, Noa, Fabrizio 
Bosso. Una lista che racconta la ca-
pacità del festival di attrarre eccel-
lenze e di costruire un patrimonio 
culturale che ha reso Laurino un 
punto di riferimento per appassionati 
e giovani talenti. Il festival, promosso 
dal Comune di Laurino e dall’Asso-
ciazione Liberi Suoni, può contare su 
una rete di partner: Regione Campa-
nia, Parco Nazionale del Cilento, 
Vallo di Diano e Alburni, ANCE-
AIES Salerno, oltre alla BCC Monte 
Pruno. Un sistema di collaborazioni 
che ha permesso alla rassegna di cre-
scere, innovarsi e mantenere una 
forte identità territoriale. Con il so-
stegno della Banca Monte Pruno e la 
guida di un team consolidato, Jazzin-
Laurino si prepara a un’edizione che 

promette qualità, partecipazione e un 
legame profondo con il territorio. Un 
appuntamento che, da 24 anni, conti-
nua a raccontare il Cilento attraverso 
la musica, trasformando un borgo 
dell’entroterra in un palcoscenico in-
ternazionale.

La Banca Monte Pruno rinnova 
il sostegno a JazzinLaurino

Calogero Rambaldi

Presentata la XXIV  

edizione nella sede  

di Sant’Arsenio:  

partnership  

confermata con uno 

dei festival jazz più 

longevi del Sud Italia
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Milano ha abbracciato per l'ultima volta 
Franco Baresi. Migliaia di tifosi, arrivati 
da ogni parte d'Italia, hanno riempito 
piazza Sant'Ambrogio per salutare una 
delle più grandi leggende della storia del 
Milan, trasformando il sagrato della basi-
lica in una Curva Sud a cielo aperto tra 
bandiere, sciarpe, fumogeni e cori dedicati 
al capitano che ha segnato un'epoca del 
calcio italiano.Due ore prima dell'inizio 
della cerimonia la piazza era già gremita. 
Un lungo applauso ha accompagnato l'ar-
rivo del feretro, mentre i tifosi hanno in-
tonato cori storici e sventolato la bandiera 
con il numero 6, simbolo indissolubile di 
Baresi. Un tributo carico di emozione per 
un uomo che, oltre alle straordinarie qua-
lità calcistiche, è sempre stato riconosciuto 
come esempio di correttezza, umiltà e 
senso di appartenenza.Nell'omelia, mon-
signor Carlo Faccendini, abate della Basi-
lica di Sant'Ambrogio, ha ricordato il 
soprannome con cui Baresi era conosciuto 
da bambino, "Piscinin", sottolineando 
come proprio nella sua semplicità si ri-
flettessero i valori evangelici e l'umanità 
che lo hanno accompagnato per tutta la 
vita.In chiesa erano presenti numerosi pro-
tagonisti della storia rossonera. Da Marco 
Van Basten a Daniele Massaro, da Albe-
rico Evani a Mauro Tassotti, Filippo Galli, 
Marco Simone, Giovanni Galli, Billy Co-
stacurta, Roberto Donadoni e Demetrio 
Albertini. Emozionatissimo anche Ro-

berto Baggio, arrivato insieme al nuovo 
direttore tecnico della Figc Claudio Ra-
nieri. Presenti inoltre Clarence Seedorf, 
Dida, Riccardo Montolivo, Alessandro 
Florenzi, Marco Borriello e numerosi ex 
campioni del calcio italiano come Gian-
luca Pessotto, Giancarlo Antognoni, Gian-
luca Pagliuca e Giuseppe 
Bergomi.L'ovazione più intensa è stata ri-
servata a Paolo Maldini. Al suo arrivo i ti-
fosi hanno scandito il suo nome 
chiedendogli a gran voce di tornare nel 
Milan. Ben diverso, invece, il clima riser-
vato agli attuali vertici societari. Gerry 
Cardinale, proprietario del club attraverso 
RedBird, e il presidente Paolo Scaroni 
sono stati accolti da una sonora contesta-
zione sia all'ingresso sia all'uscita dalla ba-
silica. Fischi e cori di dissenso hanno 
accompagnato anche il sindaco di Milano 
Giuseppe Sala, contestato da una parte 
della tifoseria presente in piazza.Ha fatto 
discutere anche l'assenza della prima 
squadra rossonera, impegnata nella tour-
née estiva in Australia. A rappresentare il 
gruppo erano presenti soltanto Christian 
Pulisic e Santiago Gimenez, rimasti a Mi-
lanello per recuperare dai rispettivi infor-
tuni. Assente anche l'attuale capitano 
Mike Maignan, ancora in vacanza dopo gli 
impegni internazionali.L'omaggio è arri-
vato anche dagli storici rivali. Il presidente 
dell'Inter Giuseppe Marotta ha ricordato 
Baresi come "un'icona del calcio italiano". 

MIGLIAIA DI TIFOSI HANNO GREMITO PIAZZA SANT'AMBROGIO PER RENDERE OMAGGIO  
ALLA STORICA BANDIERA ROSSONERA: FISCHI PER CARDINALE E SCARONI, OVAZIONE PER MALDINI

ADDIO PISCININ

Franco Baresi, l’ultimo saluto tra lacrime,  
applausi e contestazione alla dirigenza del Milan
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Applausi per Maldini, Massaro e Savicevic mostrano la fascia di capitano di Baresi

Ginevra Taddeucci conquista la medaglia 
d'oro nella 10 chilometri agli Europei di 
nuoto in acque libere disputati nella 
Senna, regalando all'Italia uno splendido 
successo impreziosito dal bronzo di Linda 
Caponi. La 29enne toscana ha costruito il 
trionfo con una gara intelligente, piaz-
zando l'allungo decisivo negli ultimi due 
chilometri e lasciandosi alle spalle la cam-
pionessa uscente ungherese Viktoria Mi-
halyvari Farkas.Per l'Italia si tratta di una 
storica doppietta che porta a 101 il totale 
delle medaglie conquistate nelle acque li-

bere ai Campionati Europei, confermando 
la tradizione vincente del movimento az-
zurro.A fare discutere, però, sono state le 
dichiarazioni della neo campionessa euro-
pea sulle condizioni della Senna. "Parigi 
mi porta fortuna, ma l'acqua era davvero 
zozza: si tiravano fuori foglie, rame e pla-
stica. Il campo gara delle Olimpiadi, se-
condo me, era molto più pulito", ha 
affermato Taddeucci, riaccendendo le po-
lemiche sulla qualità delle acque del fiume 
francese.Meno fortunata la prova ma-
schile. Gregorio Paltrinieri ha chiuso al 

quarto posto, ammettendo un errore di 
strategia che gli è costato il podio, mentre 
Marcello Guidi ha terminato quinto. Il 
successo di Taddeucci conferma ancora 
una volta il grande momento del nuoto ita-
liano in acque libere, capace di rinnovarsi 
e restare ai vertici internazionali. L'oro 
conquistato a Parigi rappresenta anche 
un'importante iniezione di fiducia in vista 
dei prossimi appuntamenti mondiali, men-
tre il doppio podio azzurro certifica la pro-
fondità di un movimento che continua a 
produrre atlete competitive.

L'AZZURRA DOMINA LA 10 KM AGLI EUROPEI DI NUOTO IN ACQUE LIBERE E CONQUISTA IL TITOLO CONTINENTALE 

Taddeucci conquista l'oro e attacca: «La Senna? Acqua sporca e piena di plastica»
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Due acquisti per sistemare la di-
fesa. Miguel Gutierrez è stato il 
sacrificio dolorissimo ma neces-
sario in casa Napoli per siste-
mare le falle di una rosa alle 
prese con la grana infortuni. So-
prattutto in difesa, con il grido 
d'allarme di Max Allegri imme-
diatamente ascoltato dal club.  Il 
Napoli è sempre più vicino a Be-
noit Badiashile.  
Il giocatore avrebbe ormai mani-
festato il proprio gradimento per 
la destinazione partenopea, e 
nelle ultime ore la notizia riguar-
derebbe l'apertura del Chelsea ad 
un prestito con diritto di ri-
scatto. Senza "l'obbligo di ri-
scatto" all'interno 
dell'operazione, il Napoli po-
trebbe accelerare in maniera im-
portante ed andare a chiudere per 
il francese classe 2001. Una 
scelta fondamentale, legata alla 
formula dell'operazione, in grado 
di indirizzare anche la scelta di 
puntare sul transalpino e mollare 
Gatti.  
Il difensore della Juventus era il 
preferito di Allegri e Mamma ma 
i bianconeri hanno richiesto un 
obbligo di riscatto a 17 milioni di 
euro, cifra considerata esosa per 
il club azzurro. Rigettata anche 
la suggestione di uno scambio fra 
Gatti e Oliveira. Badiashile non 
sarà l'unico colpo in entrata. Co-
stantino Favasuli è a un passo dal 
diventare un nuovo calciatore del 

Napoli. Il terzino classe 2004 è 
ormai destinato a vestire la ma-
glia azzurra, con l'operazione che 
può considerarsi praticamente 
definita. Il giovane esterno, re-
duce dall'esperienza con il Ca-
tanzaro, rappresenta un 
investimento in prospettiva per il 
club partenopeo. L'intesa pre-
vede la firma di un contratto che 
legherà Favasuli al Napoli fino al 
2031. Per assicurarsi il cartellino 
del difensore, il club azzurro ver-
serà circa 8 milioni di euro nelle 
casse del Catanzaro, formazione 
che milita in Serie B. Il 50 per 
cento dell'introito andrà nelle 
casse della Fiorentina.Una possi-
bile strada in uscita potrebbe 
aprirsi per Noa Lang.  
L'esterno olandese, bramoso di 
rimettersi in discussione con Al-
legri dopo la bocciatura dolorosa 
con Conte e l'esperienza al Gala-
tasaray in prestito, ora è al cen-
tro di voci di mercato. Per 
l'olandese si riaprono sirene 
fiamminghe, lì dove col Psv 
aveva rapito il ds azzurro Manna. 
In particolare, l'Ajax starebbe 
monitorando la situazione. Il Na-
poli aprirebbe anche alla ces-
sione in prestito con diritto di 
Lang, che però dovrà diventare 
obbligo al verificarsi di alcune 
condizioni. La cifra richiesta dal 
club partenopeo è pari a 25 mi-
lioni di euro. A questo punto la 
trattativa però potrebbe dipen-
dere anche da un secondo fattore 
ossia la possibile cessione di 
Godts al Psg.

Napoli, si accende il mercato:  
vicini Badiashile e Favasuli

Serie A  Il Chelsea apre al prestito con diritto di riscatto per il francese 
Affare indirizzato col Catanzaro per l'esterno, su Lang ora bussa forte l'Ajax

Sabato Romeo
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De Laurentiis guarda al-
trove per la casa del suo Na-
poli. Il Comune tira avanti 
per la propria strada e ri-
lancia il Maradona con un 
piano da 200 milioni di 
euro. Napoli ufficializza la 
propria candidatura a ospi-
tare le partite di Euro 2032. 
Il sindaco Gaetano Man-
fredi ha presentato a Pa-
lazzo San Giacomo il 
dossier dedicato alla riqua-
lificazione dello stadio 
Diego Armando Maradona 
e agli altri requisiti richiesti 
dalla Uefa per l’organizza-
zione della competizione 

continentale.«Presentiamo il 
dossier del progetto relativo 
alla candidatura della città 
agli Europei del 2032», ha 
spiegato Manfredi. «È stato 
un lavoro durato un anno, 
portato avanti attraverso un 
confronto costante con gli 
organismi nazionali e inter-
nazionali». Lo stadio avrà il 
fotovoltaico sulla copertura, 
il terzo anello rivisto, 
l'estensione della copertura 
stessa e una nuova facciata. 
Il nuovo primo anello e gli 
spalti saranno avvicinati al 
campo, a livello delle pan-
chine, e lo spazio tra primo 

e secondo anello verrà uti-
lizzato per altre attività. Ci 
saranno 63 mila posti e 16 
skybox sulla tribuna da 16 
posti ciascuno, con una 
parte dedicata a VIP e spon-
sor che potranno seguire la 
gara direttamente dalla ve-
trata. Il sindaco Manfredi 
ha sottolineato che il piano 
dispone già della necessaria 
copertura economica. I la-
vori saranno sostenuti finan-
ziariamente dalla Regione 
Campania, con un cofinan-
ziamento del Comune di Na-
poli. 

(sa. ro.)

Il sindaco Manfredi presenta il progetto per Euro 2032

Napoli sogna in grande 
Ecco il "nuovo" Maradona
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Un nuovo attaccante. L'Avellino 
si appresta ad accogliere il suo 
centravanti. Il club irpino acce-
lera per Rodrigo Marina, attac-
cante classe 2006 di proprietà del 
Real Betis. Secondo quanto filtra 
dalla Spagna, il club biancoverde 
sarebbe vicino a chiudere l’ac-
quisto a titolo definitivo del gio-
vane centravanti, preferito dal 
calciatore alle proposte di Pafos 
e Alverca e alle richieste di pre-
stito arrivate da Ceuta, Granada 
ed Extremadura. L’operazione 
dovrebbe garantire al Betis circa 
800mila euro di parte fissa, oltre 
a una quota legata ai bonus. La 
società andalusa conserverebbe 
inoltre il 30% sulla futura riven-
dita e un’opzione per riacquistare 
il giocatore. Per liberare lo spazio 
necessario in rosa, l’Avellino sa-
rebbe pronto a cedere Arthur 
Spadoni al Crotone. Marina ha 
chiuso l’ultima stagione con 17 
reti in 38 presenze: dieci in Youth 
League, competizione della quale 
si è laureato capocannoniere, e 
sette con il Betis Deportivo. Il 
ventenne è legato al club spa-
gnolo fino al 2028 e attende ora il 
via libera per iniziare la sua prima 
esperienza lontano dalla Spa-
gna.Diverse le operazioni in en-
trata: sempre più vicino l’accordo 
con il Sassuolo per l’acquisizione 
di Cinquegrano, classe 2004 re-
duce dall’esperienza in prestito 
all’Inter U23. Si sta trovando la 

quadra sulla formula. In difesa 
verrà inoltre inserita una pedina 
under nella batteria dei centrali, 
ad oggi la situazione più avanzata 
rimane quella di Reale della 
Roma, ma attenzione anche ad 
Javier Gil Puche. Si tratta di un 
classe 2006 della Juventus, che 
milita in Next Gen ma che gode 
di grande fiducia nel club, tanto 
da partire anche in tournée con 
Spalletti. Con la Juventus contatti 
sempre in piedi per Adin Ličina, 
talento classe 2007 che potrebbe 
rappresentare un investimento 
importante in prospettiva. Il club 
irpino avrebbe già avviato i primi 
contatti con la Juventus per valu-
tare la possibilità di ottenere il 
calciatore in prestito.  Reduce 
dall'acquisto dal Bayern Monaco, 
La Juventus ha acquisito Ličina a 
titolo definitivo, senza versare un 
corrispettivo economico per il 
cartellino, inserendo però nel-
l’accordo con il Bayern Monaco 
una clausola che garantisce al 
club tedesco il 30% sull’even-
tuale futura rivendita, oltre a un 
diritto di riacquisto. Una formula 
che testimonia la fiducia nelle po-
tenzialità del giocatore. Proprio 
per questo motivo, Mario Aiello 
avrebbe chiesto ai bianconeri il 
trasferimento in prestito del 
classe 2007, con l’obiettivo di 
metterlo a disposizione di Nesta 
nella prossima stagione. La trat-
tativa è ancora nelle fasi iniziali, 
ma il nome di Ličina è uno dei 
più seguiti per rinforzare la tre-
quarti biancoverde.

L'Avellino parla spagnolo:  
Marina è ad un passo

Serie B I lupi stringono per l'attaccante del Betis Siviglia  
Si rafforza l'asse con la Juventus: forcing per Licin e Gil Puche
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Un gradito ritorno in casa 
gialloblù. La Juve Stabia ha 
comunicato ufficialmente di 
aver raggiunto l’accordo 
con il Mantova Calcio per 
l’acquisizione a titolo defi-
nitivo delle prestazioni 
sportive del difensore Tom-
maso Maggioni (foto). Per 
il calciatore si tratta di un 
ritorno a Castellammare di 
Stabia. Con il club ha fir-
mato un contratto che lo le-
gherà al club campano fino 
al 30 giugno 2028. Le prime 
parole: «Sono felice di tor-

nare a Castellammare dove 
mi sono trovato benissimo 
ed ho avuto uno step impor-
tante per la mia carriera. 
Appena il mio agente mi ha 
riferito della chiamata della 
Juve Stabia non ho esitato 
un solo istante a dire si. Rin-
grazio la società e il diret-
tore per aver creduto in me, 
mi metterò a disposizione 
del mister e non vedo l’ora 
di tornare al Menti e dare 
tutto per i nostri tifosi». Per 
l'attacco l'obiettivo numero 
uno resta Sibilli. In tal 

senso, fa rumore la frattura 
tra il calciatore e il club. Im-
portanti le parole del procu-
ratore Claudio Parlato: 
«Sibilli ha voluto dare prio-
rità al Bari, che per darci un 
appuntamento ha impiegato 
12 giorni per poi proporci 
un contratto realmente of-
fensivo, lasciando il calcia-
tore in ritiro con un 
contratto che chi è in so-
cietà sa che moralmente, 
per accordi pregressi, non è 
ciò che gli spettava». 
                              (sab.ro)

Vespe attivissime sul calciomercato

Juve Stabia, riecco Maggioni 
Per l’attacco si avvicina Sibilli 
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Fin da dopo la promozione, la 
linea guida nel calciomercato 
del Benevento è stata chiara: 
conservare, anche in cadette-
ria, un’ossatura della squadra 
trionfatrice in C.  
La dirigenza ha scelto di con-
servare molti dei protagonisti: 
ne sono ben 21 attualmente in 
rosa, considerando anche i 
possibili partenti, come Celia, 
Mehic, Manconi e Carfora, e 
anche coloro che, per motivi 
legati ad infortunio, potreb-
bero andare fuori lista, ovvero 
Ricci e Simonetti. Ipotiz-
zando, ad oggi, un undici tito-
lare ve ne giocherebbero ben 
otto: Vannucchi, Scognamillo, 
Saio, Maita, Prisco, Lamesta, 
Tumminello e Salvemini. 

Emerge dunque come il Bene-
vento abbia conservato la co-
siddetta spina dorsale della 
squadra, composta da portiere-
difensore-centrocampista-at-
taccante. Vannucchi avrà 
l’opportunità di misurarsi in B 
per la prima volta da protago-
nista, visto che sei anni fa, 
quando indossava la casacca 
della Salernitana, giocò ap-
pena 4 partite, in quanto vice 
di Micai.  
Per l’ex Taranto sarà un meri-
tato banco di prova, visto che 
col Benevento è riuscito, dopo 
quattro finali playoff perse tra 
il 2017 e il 2025 con le maglie 
di Alessandria, Padova e Ter-
nana, a vincere per la prima 
volta il campionato di C. Van-
nucchi è stato e continuerà ad 
essere uno dei leader dello 

spogliatoio. Davanti a Van-
nucchi c’è uno Scognamillo 
già in formato campionato. 
L’ex Catanzaro, che tornerà a 
giocare in B (102 apparizioni) 
a distanza di appena una sta-
gione (25 maggio 2025, Spe-
zia-Catanzaro la sua ultima 
gara), sarà guida per l’esor-

diente Saio e per l’ultimo arri-
vato Dalle Mura.  
Non mancherà il supporto del-
l’esperto Caldirola. Come 
Scognamillo, anche Maita tor-
nerà a disputare la B – dove 
vanta 104 presenze - dopo un 
anno: risale ad un Sudtirol-
Bari del 13 maggio 2025 la 

sua ultima apparizione in ca-
detteria. Come in C, anche in 
B, Maita farà coppia con Pri-
sco che muoverà i primi passi 
nella categoria e avrà il com-
pagno di reparto come punto 
di riferimento.  
Nel precampionato Salvemini 
ha mostrato un già collaudato 
feeling con la porta, segnadno 
12 reti. L’ex Cerignola ha di-
mostrato di essere in una con-
dizione fisica e mentale già al 
top. Salvemini ha lavorato 
tutta l’estate per ripresentarsi 
tirato a lucido fisicamente e 
mettersi definitivamente alle 
spalle l’infortunio alla caviglia 
dell’ottobre scorso. Dopo i 15 
gol dello scorso anno, Ciccio 
mette nel mirino quota 20 per 
dimostrare che proprio i gol 
non hanno categoria.
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LA SOCIETÀ HA SCELTO LA CONTINUITÀ, MANTENENDO IL GRUPPO CHE HA CONQUISTATO LA CADETTERIA  
DA VANNUCCHI A MAITA FINO A SALVEMINI, SARANNO I PROTAGONISTI ANCHE NELLA CATEGORIA SUPERIORE

Il Benevento riparte dalla spina dorsale 
della promozione: otto titolari confermati

LA STREGA

Oreste Tretola
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Almeno una seconda punta e 
un altro difensore, poi 
chissà. Le vie del mercato 
sono infinite, eppure alcune 
tracce sono ben delineate 
nella testa di Daniele Fag-
giano, alle prese con l’ultima 
fase della costruzione della 
Salernitana versione 2026-
2027. Che ieri ha ufficializ-
zato l’arrivo in granata di 
Riccardo Zoia, difensore 
mancino che approda in gra-
nata non più a titolo defini-
tivo come sembrava nelle 
scorse ore, ma in prestito 
dalla Vis Pesato con diritto 
di riscatto e obbligo al veri-
ficarsi di determinate condi-
zioni.  
Se per il giovane Alessandro 
Del Pin, in prova nella se-
conda fase del ritiro sulla 
Sila, la conferma è tutta da 
sudare nel tentativo di con-
vincere Cosmi e il suo staff, 
tutte le attenzioni della diri-
genza sono ora concentrate 
sulla chiusura della trattativa 
per Eugenio D’Ursi, punta in 
uscita dal Sorrento.  
I due club dialogano con in-
tensità da giorni, e l’ingag-
gio di Starita del Benevento 
sembra un ulteriore e forse 
definitivo passo in avanti per 
l’arrivo della punta napole-
tana, reduce da un’ottima 
stagione (16 gol all’attivo). 
Per la retroguardia, dopo gli 
innesti di Heinz e Zoia, il 
primo obiettivo resta il gran 

ritorno di Norbert Gyomber, 
protagonista in granata sia in 
serie B che in A, il difensore 
slovacco non disdegnerebbe 
un nuovo percorso con l’ip-
pocampo sul petto, anche 
l’agente del calciatore, 
Diego Tavano sembra aprire 
alla trattativa.  
Tra le alternative c’è sempre 
Caporale, che tuttavia è se-
guito dallo Spezia, che nei 
giorni scorsi sembrava in-
vece interessato a Berra, tra 
gli elementi che la Salerni-
tana ha lasciato fuori dalla 
lista dei convocati per la se-
conda parte di ritiro perché 
ritenuti fuori dai piani tec-
nici (sulle sue tracce anche il 
Foggia). Proprio dagli ele-
menti rimasti in città potreb-
bero arrivare novità 

importanti per sbloccare 
anche le entrate, non prima 
però d’aver alleggerito il 
monte ingaggi.  
Dopo Arena, i prossimi a sa-
lutare potrebbero essere Car-
riero e Quirini, entrambi 
destinati a diventare nuovi 
calciatori del Perugia tornato 
di proprietà della famiglia 
Gaucci nelle scorse ore. Il 
club umbro sogna di servire 
il tris ingaggiando anche 
l’esperto Franco Ferrari, ma 
è impensabile, salvo novità 
clamorose in attacco (si 
segue sempre il ritorno di 
Ferraris, ma come trequarti-
sta),  che Cosmi e Faggiano 
decidano di privarsi di un 
elemento di peso ed espe-
rienza in avanti come “El 
Loco”. 

Salernitana, D'Ursi a un passo 
Vicino il ritorno di Gyomber 

Serie C Il ds Faggiano accelera per l’attaccante del Sorrento 
Carriero e Quirini viaggiano verso Perugia, grifoni in pressing su Ferrari 

Stefano Masucci
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Dal 4 agosto al 4 ottobre. Tra due 
mesi Salernitana-Bari, big match del 
girone C di serie C, in programma in 
notturna all’Arechi. Se sugli spalti è 
già annunciato il pienone, anche in 
virtù dello storico gemellaggio tra le 
due tifoserie, la sfida sarà visibile 
anche in chiaro su Rai Sport. Sarà 
quello valido per l’8^ giornata il 
primo incontro trasmesso in diretta 
tv, come annunciato ieri dalla Lega 
Pro con una nota di tutti gli incontri 
in diretta. Tra le novità della pro-
grammazione, anche lo “sbarco” su 
Rai 2 della Serie Cda due delle 8 
gare selezionate che non saranno vi-
sibili come d’abitudine su Rai Sport, 

ma che faranno parte dell’appunta-
mento “Domenica sportiva pomerig-
gio”, condotto da Gianluca 
Semprini e Francesca Spaziani Testa 
e curato da Alessandro Antinelli con 
la supervisione di Massimo Proietto. 
Il primo appuntamento è fissato per 
lunedì 24 agosto, con Livorno-Torres 
(girone B), valida per la prima gior-
nata e in programma alle 20.30 su 
Rai Sport. Una settimana più tardi, 
lunedì 31 agosto, toccherà a No-
vara-Folgore Caratese (girone A), 
mentre lunedì 7 settembre sarà la 
volta del big match del girone C tra 
Catania e Cosenza, entrambe sem-
pre trasmesse alle 20.30 su Rai 

Sport.La prima partita in chiaro su 
Rai 2 andrà invece in onda dome-
nica 13 settembre alle 15, con Ra-
venna-Perugia, incontro valido per 
la quarta giornata del girone B. Si 
tornerà poi su Rai Sport mercoledì 
16 settembre alle 21 con Vis Pesaro-
Reggiana. Ancora Rai 2 per un altro 
appuntamento domenicale: il 20 set-
tembre, alle 15, sarà trasmessa Inter 
U23-Foggia, gara della sesta gior-
nata del girone C. Chiudono il primo 
blocco di programmazione Pescara-
Spezia, in programma domenica 27 
settembre alle 20.30 su Rai Sport, e  
Salernitana-Bari del 4 ottobre.  

(ste. mas)

SALERNITANA-BARI IN DIRETTA SU RAISPORT IL 4 OTTOBRE, LA SERIE C ANCHE SU RAI 2

Parola alla difesa. E spazio ai 
primi movimenti per iniziare a en-
trare nei meccanismi di un re-
parto arretrato che accoglie in un 
sol giorno due rinforzi e mezzo. 
Non solo Heinz e Zoia, ma anche 
il giovane Del Pin (aggregato in 
prova), dopo una prima seduta al-
l’insegna di lavoro atletico hanno 
svolto il loro allenamento effettivo 
in granata. Agli ordini soprattutto 
di Giuseppe Scurto, vice di Serse 
Cosmi che ha catechizzato con in-
tense prove di reparto l’intero 
pacchetto difensivo. Se Heinz, 
come prevedibile, è stato subito 
impiegato da braccetto destro, la 
novità riguarda Zoia, inquadrato, 
almeno all’inizio, più come alter-
nativa di Anastasio che non di 
Villa, più braccetto mancino che 
esterno “puro”. Ruolo nel quale 
Cosmi sta invece provando con 
insistenza Cardoni, su entrambe 
le fasce, per capire se la rapidità 
e la velocità dell’ex Picerno pos-
sano essere armi da utilizzare non 
solo da trequartista. Oltre alla so-
luzione del 3-4-2-1, infatti, il trai-
ner granata non abbandona 
l’idea del 3-4-1-2, sperando nel 
ritorno di Ferraris, più volte in-
vocato dall’uomo del fiume. Nel 
frattempo allora è toccato all’al-
tro volto nuovo, Mastrovito, agire 

alle spalle delle punte, con Achik, 
Ferrari, Boncori e Lescano chia-
mati ad alternarsi. Quest’ultimo 
al netto del valore degli esercizi 
continua a fare al meglio il suo la-
voro, il mestiere del bomber im-
placabile in area di rigore. Quello 
gli continua a chiedere Cosmi, 
che non risparmia qualche rim-
brotto alle punte granata chia-
mate a chiudere le azioni con 
energia e intensità, specie per il 
giovane Boncori non sono man-
cate parole di sprono, così come 
per gli esterni e per lo stesso Ma-
strovito. Attenzioni particolari an-
cora una volta per il “solito” 
Gyabuaa, al centro di un’opera-
zione rilancio che passa dagli ac-
corgimenti dello stesso Cosmi e 
del suo vice Scurto. Dalla postura 
alla posizione per la ricezione 
della palla, dai movimenti più ele-
mentari alle linee di passaggio da 
provare a tracciare. Nel pomerig-
gio spazio infine a una partitina 
finale, in attesa delle due amiche-
voli in programma nel weekend 
che chiuderanno il ritiro in Sila 
prima del rientro a Salerno. 
Chissà che non possa tornare a 
disposizione anche Bevilacqua, 
che ha smaltito la febbre ma è ri-
masto ancora a riposo per un pro-
blema fisico. (ste. mas)

Heinz e Zoia subito in campo

Cosmi testa la difesa

I difensori della Salernitana 
durante l’allenamento in Calabria di ieri

Cosmi osserva i suoi allenarsi durante il ritiro
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Battipaglia si conferma capitale 
italiana del beach soccer giovanile 
grazie al successo delle finali na-
zionali della Youth Summer Lea-
gue Beach Soccer AiCS 2026, 
disputate presso il beach club 
Made in Italy. L'evento ha richia-
mato 408 atleti, suddivisi in 34 
squadre provenienti da sette re-
gioni italiane – Liguria, Toscana, 
Lazio, Campania, Calabria, Emi-
lia-Romagna e Marche – trasfor-
mando la città salernitana in un 
punto di riferimento nazionale per 
lo sport giovanile sulla sabbia.Nel 
corso della manifestazione sono 
stati assegnati lo Scudetto AiCS e 
la Coppa Italia AiCS nelle diverse 
categorie. A conquistare il titolo 
nazionale sono stati Made in Italy 
(Under 17), Lido del Pescatore di 
Ascoli Piceno (Under 15), Beach 
Boys di Roma (Under 13), Young 
Boys Barbagno di Ravenna (Under 
11) e Spes Battipaglia (Under 9). 
La Coppa Italia è invece andata a 
Imperial Beach di Ascoli Piceno 
(Under 17), Amantea Beach Soc-
cer (Under 15), Delta Beach Soc-
cer di Genova (Under 13) e 
Terracina Beach (Under 9).Ad im-
preziosire la manifestazione è stata 
la presenza di Diego Armando Ma-
radona Jr., protagonista in passato 
del beach soccer internazionale con 
due partecipazioni ai Campionati 
del Mondo, accolto con grande en-
tusiasmo dai giovani atleti e dal 
pubblico.Le finali hanno fatto regi-
strare numeri importanti anche 

fuori dal campo. Oltre 3.000 spet-
tatori hanno seguito le gare sugli 
spalti della New Syrius Arena, 
mentre le circa 1.200 presenze al-
berghiere hanno confermato il va-
lore della manifestazione anche 
sotto il profilo del turismo sportivo 
e della promozione del territorio 
salernitano.«Abbiamo vissuto gior-
nate all'insegna dello sport, del di-
vertimento e dell'aggregazione – ha 
dichiarato Giampaolo Morea, re-
sponsabile nazionale AiCS Beach 
Soccer e presidente di Sport in 
Tour –. Il successo dell'evento è il 
risultato di un lungo lavoro orga-
nizzativo e della collaborazione tra 
AiCS, il Comitato provinciale di 
Avellino, lo staff di Sport in Tour, 
il beach club Made in Italy e la Re-
gione Campania, che ha sostenuto 
il progetto. Siamo già al lavoro per 
il prossimo campionato, che vedrà 
la partecipazione di un numero an-
cora maggiore di squadre prove-
nienti da tutta Italia».La Youth 
Summer League Beach Soccer rap-
presenta il campionato nazionale 
itinerante promosso da AiCS in 
collaborazione con Sport in Tour e 
Confederazione Calcistica Italiana. 
L'edizione 2026 è stata realizzata 
con il contributo della Regione 
Campania nell'ambito dei pro-
grammi dedicati alla promozione 
della cultura sportiva, confer-
mando come lo sport possa essere 
anche un importante motore di svi-
luppo, socialità e valorizzazione 
del territorio.

Maradona jr incorona i talenti  
del beach soccer a Battipaglia 

L’evento Grande successo per la Youth Summer League Beach Soccer 2026:  
assegnati Scudetto e Coppa Italia AiCS davanti a oltre 3mila spettatori 

Redazione Sportiva
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La Jomi Salerno piazza un 
colpo di assoluto prestigio 
in vista della stagione 
2026/2027 annunciando 
l'ingaggio di Larissa 
Araújo, nazionale brasi-
liana e atleta di livello in-
ternazionale che andrà a 
rinforzare il roster a dispo-
sizione dello staff tecnico. 
Classe 1992, giocatrice 
polivalente e di grande 
esperienza, Araújo potrà 
essere tesserata come ita-
liana grazie alla doppia 
cittadinanza.Il suo curri-
culum è di altissimo li-
vello. Nel corso della 
carriera ha militato nei 
campionati di Brasile, Da-
nimarca, Ungheria e Ro-
mania, indossando le 
maglie di club prestigiosi e 
conquistando anche una 
partecipazione alla Final 
Four di EHF European 
League, oltre a numerosi 
piazzamenti di vertice 
nella Liga Florilor, tra i 
tornei più competitivi 
d'Europa.Di grande spes-
sore anche il percorso con 

la Nazionale brasiliana: 
Larissa Araújo ha preso 
parte a tre edizioni dei 
Giochi Olimpici – Rio 
2016, Tokyo 2020 e Parigi 
2024 – oltre a cinque 
Campionati del Mondo, 
arricchendo il proprio pal-
marès con successi ai Gio-
chi Panamericani, ai 
Campionati Sud e Cen-
troamericani e al Campio-
nato Mondiale 
Universitario.Con il suo 
arrivo, la Jomi Salerno 
aggiunge al gruppo qua-
lità tecniche, esperienza 
internazionale e una men-
talità vincente, confer-
mando le ambizioni del 

club in vista della nuova 
stagione. L'ingaggio di La-
rissa Araújo rappresenta 
uno dei colpi più impor-
tanti del mercato estivo 
della pallamano femminile 
italiana. La società cam-
pana punta così ad alzare 
ulteriormente il livello 
della rosa, affidandosi al-
l'esperienza di una gioca-
trice che ha calcato i più 
prestigiosi palcoscenici in-
ternazionali e che sarà 
chiamata a mettere il pro-
prio bagaglio tecnico e 
umano al servizio della 
squadra nella corsa ai 
principali obiettivi della 
stagione.

Pallamano/Serie A1

Jomi Salerno, colpo Larissa Araújo 
La stella brasiliana per sognare
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l Santuario diocesa-
no della Madonna 
della Neve sul 
Monte Cervati (il 
rilievo più alto della 
Campania a 1.898 

metri) è uno dei 
luoghi di culto più sugge-

stivi d'Italia. È composto da 
una chiesetta sommitale e da una 
cappella ricavata all'interno di 
una grotta carsica naturale, situa-
ta appena sotto la cima, che 
custodisce la statua bizantina 
della Madonna. La devozione 
della comunità di Sanza (SA) 
affonda le radici nel Medioevo e 
si esprime con riti centenari 
immutati nel tempo.  La tradizio-
ne orale narra di un cacciatore 
medievale che inseguì una 
colomba fin dentro una grotta 
nascosta dai rovi, scoprendo al 
suo interno la statua della Vergi-
ne. La leggenda popolare affer-
ma che la statua sia inamovibile; 
se qualcuno tentasse di portarla 
via, la bocca della grotta si chiu-
derebbe istantaneamente bloc-
cando i colpevoli. Costituita 
ufficialmente agli inizi del XIII 
secolo, l’Arciconfraternita gesti-
sce ancora oggi il sito, la manu-
tenzione della cappella e i riti di 
pellegrinaggio. Il sito non è una 
singola chiesa, ma un agglome-
rato di tre elementi distinti 
adagiati sulla cresta della monta-
gna: la chiesetta sommitale, la 
grotta naturale e il rifugio del 
pellegrino. 

{ arte }

Santuario della
Madonna della 
neve

II

dove
Il sito si trova in alta quota. È raggiungibile a piedi tramite 
l'antico sentiero storico che parte da Sanza (circa 14 km), 
oppure percorrendo una strada sterrata con veicoli fuoristrada 
fino al Rifugio Cervati e proseguendo l'ultimo tratto a piedi.

Località Monte Cervati
Sanza (SA)
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Oggi!

Uno dei film musicali più iconici 
della storia del cinema di 
Hollywood, distribuito nel 1953 e 
basato sul romanzo omonimo del 
1925 scritto da Anita Loos. La 
pellicola ha consacrato definitiva-
mente Marilyn Monroe come sex 
symbol mondiale e ha ridefinito i 
canoni della commedia romantica 
americana. Il film è passato alla 
storia per le sue coreografie e la 
colonna sonora. Il momento più 
celebre in assoluto è il numero 
musicale "Diamonds Are a Girl's 
Best Friend", in cui Marilyn 
Monroe indossa un memorabile 
vestito di seta rosa shocking 
circondata da corteggiatori in 
frac. Questa specifica scena ha 
influenzato profondamente la 
cultura pop nei decenni successi-
vi, venendo omaggiata da tantissi-
me artiste, tra cui Madonna nel 
videoclip di "Material Girl. 

Tutte le vite di Marilyn Monroe. Adole-
scente solitaria e sex symbol da calenda-
rio, donna fragile e ragazza determinata, 
amante incostante e bambina perduta-
mente innamorata, playmate e ragazza in 
lotta con lo specchio, attrice e paziente 
problematica in analisi, donna con molti 
amanti e poco amore, morta prematura-
mente e per sempre nel mito. Il talento 
letterario di Joyce Carol Oates riscrive la 
vita di Marilyn Monroe e ne fa un 
romanzo di fantasia, in cui le molte vite e 
le mille contraddizioni di un'icona con-
temporanea si fondono e si confondono 
insieme, in una foto composta da mille 
tasselli, un'immagine sempre imprendi-
bile eppure eternamente fissata nell'in-
corruttibile istantanea del Mito.

Data in cui il mondo ha perso Marilyn Monroe, l'attrice e icona pop più celebre del 
ventesimo secolo. Nella notte tra il 4 e il 5 agosto, l'attrice venne trovata senza vita a 
soli 36 anni nel letto della sua casa a Brentwood, Los Angeles.  Il decesso fu attribuito 
a un'intossicazione acuta da barbiturici, classificata dai medici legali come "probabile 
suicidio". Fin da subito la sua scomparsa fu avvolta nel mistero, alimentando decine 
di teorie del complotto che spaziano dall'omicidio politico (legato alla sua vicinanza 
con i fratelli John e Robert Kennedy) fino al coinvolgimento della malavita. Alcune 
inchieste e studi più recenti suggeriscono che non si sia trattato né di suicidio né di 
omicidio, bensì di un tragico errore medico legato a una dose fatale di farmaci 
incompatibili prescritti per l'insonnia.
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il santo del giorno

Madonna
della neve

Blonde
Joyce Carol Oates
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“I Wanna Be 
Loved by You”
MARILYN MONROE

 

Q U O T I D I A N O  I N T E R A T T I V O  
L I N E A M E Z Z O G I O R N O . I T   

citazione

Io non sono 
interessata ai 
soldi. Io 
voglio solo 
essere 
meravigliosa.

 

il film

Marilyn monroE

Gli uomini 
preferiscono le 
bionde
Howard Hawks

La devozione nasce a Roma nel IV secolo 
d.C.. Secondo la tradizione devozionale, un 
nobile patrizio di nome Giovanni e sua 
moglie, non avendo figli, desideravano 
impiegare i propri beni per onorare la 
Vergine Maria. Nella notte tra il 4 e il 5 
agosto del 358 d.C., la Madonna apparve in 
sogno sia ai coniugi sia a Papa Liberio, 
indicando che un miracolo avrebbe rivelato 
il luogo esatto in cui edificare una chiesa a 
lei dedicata. La mattina seguente, il Colle 
Esquilino venne trovato incredibilmente 
coperto di neve nel pieno dell'estate 
romana. Il Papa tracciò sul terreno imbian-
cato il perimetro del nuovo tempio, che 
prese il nome di Basilica Liberiana e che 
oggi corrisponde alla monumentale Basili-
ca di Santa Maria Maggiore.

Una delle canzoni pop più famose 
del XX secolo, scritta originaria-
mente nel 1928 per il musical 
Good Boy da Herbert Stothart e 
Harry Ruby, con testi di Bert 
Kalmar. Sebbene sia nata per la 
voce di Helen Kane (la cantante 
che ispirò il personaggio di Betty 
Boop), il brano è diventato 
leggendario grazie all'iconica 
interpretazione di Marilyn 
Monroe nel film del 1959 A qual-
cuno piace caldo (Some Like It 
Hot) diretto da Billy Wilder. Il 
testo esprime un profondo e 
totalizzante desiderio di affetto 
esclusivo verso un'unica persona, 
enfatizzato dal celebre intercalare 
«boop-boop-a-doop». Questo 
elemento giocoso e provocatorio 
mescola sapientemente un tono 
fanciullesco a una forte carica di 
sensualità e romanticismo.
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